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1 PREMESSA 

La presente relazione costituisce il documento descrittivo del progetto definitivo per la realizzazione di un 

impianto agro-voltaico per la produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza nominale 

complessiva di 36,5 MW (40,658 MWp potenza di picco), da realizzare nei Comuni di Stornarella e Orta Nova, 

in provincia di Foggia, in località “Ferranti”, con le relative opere di connessione nei Comuni di Stornarella (FG), 

Orta Nova (FG) e Stornara (FG). 

L’impianto è costituito da un campo agrivoltaico collocato in un’area rurale posta a nord-ovest del centro abitato 

di Stornarella.  

Il suddetto campo sarà allacciato alla rete elettrica nazionale tramite una stazione elettrica utente MT/AT, 

collegata alla futura stazione di Rete Terna, situata nel territorio comunale di Stornara (FG). 

Inquadramento su IGM 

Stazione Utente 150/30 kV 

Futura Stazione Terna 

Impianto agrovoltaico 
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Dal punto di vista tecnico, i pannelli saranno posizionati e sollevati ad una determinata altezza che consentirà il 

passaggio delle macchine agricole convenzionali necessarie alle produzioni agricole selezionate per l’area. 

Il progetto dell’agrovoltaico si pone come obiettivo un utilizzo ottimizzato ed efficiente del territorio poiché alla 

produzione agronomica e zootecnica soddisfacente ed ecosostenibile affianca la produzione di energia elettrica 

pulita tramite la tecnologia solare fotovoltaica. La scelta delle colture è stata effettuata sulla base delle analisi 

relative alle coltivazioni effettuate sino ad oggi da parte dell’agricoltore e in ottemperanza alla fattibilità 

agronomica ed economica del sistema agrovoltaico. 

Il progetto prevede un impianto olivicolo perimetrale con cv locali di olive da olio e della coltivazione di colture 

leguminose tra le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici.  

L’impianto verrà allacciato alla rete di Distribuzione tramite la realizzazione di una nuova cabina di consegna 

ubicata nel Comune di Stornara, in provincia di Foggia. 

La soluzione di connessione alla RTN per l’impianto agrovoltaico di progetto è stata fornita con comunicazione 

Terna del 10/12/2019 e prevede che l’impianto venga collegato in antenna alla Sezione a 150 kV della nuova 

Stazione Elettrica (SE) RTN a 150 kV (di seguito anche “SE Stornara 2”), ubicata in agro di Stornara, da inserire 

in entra-esce alla linea a 150 kV “CP Ortanova – SE Stornara” previa realizzazione: 

- Di due elettrodotti RTN a 150 kV tra la nuova SE Stornara 2 e una futura SE RTN a 380/150 kV da 

inserire in entra-esce alla linea 380 kV della RTN “Foggia-Palo del Colle”; 

- Degli interventi previsti dal Piano di Sviluppo Terna consistenti in un nuovo elettrodotto 150 kV 

“Cerignola FS – Stornara – Deliceto” (Intervento 535-P – Interventi sulla rete AT per la raccolta di 

energia rinnovabile nell’area tra le province di Foggia e Barletta). 

La futura SE Stornara 2 e i succitati elettrodotti RTN a 150 kV, sono stati autorizzati nell’ambito del procedimento 

di Autorizzazione Unica in capo ad altro produttore con Determina Dirigenziale n.202 del 12/12/2018 

“Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed 

all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica di tipo Eolico della potenza elettrica residua di 10,00 

MWe sito nel Comune di Stornara (FG), Località “Posticciola” e relative opere di connessione: 

 - connessione alla RTN dell’impianto in oggetto in antenna a 150 kV con la costruenda stazione elettrica RTN 

a 150 kV “Stornara”, previa realizzazione di:  

- una futura stazione elettrica (SE) RTN a 150 kV in doppia sbarra da inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 

kV “Cerignola-Ortanova”;  

- una nuova stazione elettrica di trasformazione RTN a 380/150 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN a 

380 kV “Foggia-Palo del Colle”;  
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- due nuovi collegamenti RTN a 150 kV tra le due citate SE RTN. 

Società Inergia S.p.A., con sede legale in Roma, alla Via Arno, 21, P.IVA/CF 01752630440”. 

La connessione dell’impianto in oggetto avverrà per mezzo dell’opera di rete rappresentata dallo stallo arrivo 

produttori condiviso con altri operatori e messo a disposizione da TERNA. Tale stallo, oggetto della presente 

autorizzazione, sarà equipaggiato con le apparecchiature di protezione ed interfacciamento identificate dalle 

specifiche TERNA e rappresentate nella documentazione tecnica inviata dalla stessa con nota prot. 

P20190086886-10/12/2019. 

 

Documentazione progettuale fornita da TERNA nota prot. P20190086886-10/12/2019 

La condivisione dello stallo è stata regolata tramite apposito “Accordo di Condivisione” sottoscritto da Proenergy 

S.r.l. e le società Tozzi Green, Limes 26 S.r.l., FRI-EL S.p.A., Enel Stornara 1 S.r.l. e Cerignola SPV. 
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Le opere elettriche comuni, oggetto del presente iter autorizzativo, necessarie per l’immissione nella RTN 

dell’energia prodotta dai vari impianti di proprietà dei succitati produttori, sono tutte di tipo AT 150 kV e sono 

costituite da: 

1. N.1 sbarra di parallelo condivisa; 

2. N.1 stallo di partenza dei conduttori aerei che connettono la sbarra condivisa con lo stallo arrivo 

produttori condiviso nella SE Stornara 2; 

3. N.1 terna di conduttori aerei posata tra lo stallo di cui al punto precedente e la SE Stornara 2. 

Nella figura seguente sono riportate le opere descritte in precedenza con inquadramento su ortofoto. 

 

Inquadramento dell’area della Sottostazione Utente e della Stazione TERNA su ortofoto 

Completano le opere di utenza di connessione appena descritte, quelle di competenza del singolo produttore, 

consistenti nella sottostazione utente 30/150 kV. 

Sbarra di parallelo AT 150 kV per la connessione 

della SSE Utente alla sbarra di parallelo condivisa 

Stallo di partenza dei conduttori aerei di 

connessione della sbarra condivisa con lo stallo 

di arrivo produttori condiviso nella SE Stornara 2 

Terna di conduttori aerei posata tra lo stallo di 

arrivo delle sbarre comuni e la SE Stornara 2 
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In particolare, la sottostazione utente 30/150 kV in capo a EFE S.r.l., succeduta a Proenergy a seguito della 

voltura richiesta a Terna S.p.A. (di seguito anche “SSE Utente”), oggetto del presente iter autorizzativo è 

costituita da: 

a. Sbarra di parallelo AT 150 kV per la connessione della SSE Utente alla sbarra di parallelo condivisa; 

b. Stallo trasformatore 30/150 kV; 

c. Edificio produttore, all’interno del perimetro della SSE Utente. 

Per il collegamento dell’impianto agrivoltaico alla SSE Utente è prevista la realizzazione delle seguenti opere; 

- Cavidotto MT, di lunghezza complessiva di circa 13,6 km, ubicato nei territori comunali di Stornara, 

Stornarella e Ortanova, in provincia di Foggia; 

- Rete telematica di monitoraggio in fibra ottica per il controllo della rete elettrica e dell’impianto 

agrivoltaico mediante trasmissione di dati via modem o satellitare. 

 

Le aree interessate dalla realizzazione della SE Stornara 2, dalle opere comuni e della SSE Utente si trovano 

nel Comune di Stornara e sono censite catastalmente: 

- Al Foglio 4, Particelle 3 e 42 (SE Stornara 2); 

- Al Foglio 4, Particelle 3 e 26 (opere elettriche comuni); 

- Al Foglio 4, Particella 3 (SSE Utente). 

L’accesso alla SSE Utente ed all’area della sbarra di parallelo condivisa avverrà tramite una viabilità interna 

all’area di realizzazione del complesso delle Sottostazioni Utente e della SE Stornara 2 che si collega alla Strada 

Vicinale Schiavone. 

 

Il posizionamento della SSE Utente è stato valutato, come si evince dalle tavole di inquadramento territoriale, 

tenendo conto del Titolo III Capo I del T.U. 11/12/1933, n. 1775, raffrontando le esigenze della pubblica utilità 

con gli interessi sia pubblici che privati coinvolti. In particolare, è stato evitato sia l’interessamento di aree 

destinate allo sviluppo urbanistico sia l’utilizzo di siti di particolare interesse paesaggistico e ambientale, 

ubicandola nella stessa area già interessata dalla SE Stornara 2. 

 

Inoltre, il posizionamento della SSE Utente è stato definito in modo tale da non recare alcun danno alle proprietà 

private, compatibilmente con le esigenze tecniche dei produttori. 

 

Il sistema impiantistico e le configurazioni planimetriche dell’intero impianto sono illustrati all’interno degli 

elaborati grafici progettuali e potranno essere meglio definiti in fase costruttiva. 
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Al termine della vita utile dell’impianto, la società proponente EFE S.r.l., o qualunque altro soggetto esercente 

che ne avrà l’obbligo, provvederà alla dismissione dello stesso ed alla restituzione dei suoli alle condizioni ante-

operam.  

L’attività agricola continuerà ad esserci anche a seguito della dismissione dell’impianto fotovoltaico e, quindi, le 

opere civili utili al prosieguo dell’attività agricola potrebbero non essere rimosse. 

In particolare, nel presente documento vengono descritte le attività ed i processi che saranno attuati sul sito, le 

caratteristiche costruttive, funzionali e prestazionali dell’impianto nel suo complesso e nelle sue componenti 

elementari, la sua producibilità annua e le modalità impiantistiche con cui si intende effettuare il collegamento 

con la rete del Distributore. 
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2 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli impianti fotovoltaici 

sono: 

- CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata 

e a 1500 V in corrente continua; 

- CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 

categoria; 

- CEI EN 60904-1: Dispositivi fotovoltaici - Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche corrente-

tensione; 

- CEI EN 60904-2: Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per i dispositivi fotovoltaici di riferimento; 

- CEI EN 60904-3: Dispositivi fotovoltaici – Parte 3: Principi di misura per i dispositivi solari fotovoltaici 

(FV) per uso terrestre, con spettro solare di riferimento; 

- IEC 61727: Photovoltaic (PV) systems – Characteristics of the utility interface; 

- CEI EN 61215-1: Moduli fotovoltaici (FV) per applicazioni terrestri – Qualifica del progetto e 

omologazione del tipo Parte 1: Prescrizioni per le prove; 

- CEI EN 61215-2: Moduli fotovoltaici (FV) per applicazioni terrestri – Qualifica del progetto e 

omologazione del tipo Parte 2: Procedure di prova; 

- CEI EN 61000-3-2: Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 3-2: Limiti – Limiti per le emissioni di 

corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso ≤ 16 A per fase); 

- CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da 

equipaggiamenti elettrici simili – Parte 1: Definizioni; 

- CEI EN 60439: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione (quadri BT); 

- CEI EN 60445: Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina, marcatura e identificazione 

– Identificazione dei morsetti degli apparecchi, delle estremità dei conduttori e dei conduttori; 

- CEI EN 60529: Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 

- CEI EN 60099: Scaricatori; 

- CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 

- CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 

- CEI 81-10/1/2/3/4: Protezione contro i fulmini; 

- CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 

- UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici.; 

- CEI EN 61724: Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici. Linee guida per la misura, lo scambio e 

l’analisi dei dati; 

- IEC 60364-7-712: Electrical installations of buildings – Part 7-712: Requirements for special installation 

or locations Solar photovoltaic (PV) power supply systems.; 
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- D. Lgs. 81/2008: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- DM 37/2008: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) 

della legge n.248 del 2 dicembre 2005.; 

- CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT e MT delle 

imprese distributrici di energia elettrica; 

- CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica e collegati alle reti elettriche 

di Media e Bassa Tensione; 

- Allegato A alla deliberazione ARG/elt99/08 valido per le richieste di connessione presentate a 

partire dall’1 gennaio 2011 – Versione integrata e modificata dalle deliberazioni ARG/elt79/08, 

ARG/elt205/08, ARG/elt130/09, ARG/elt125/10, ARG/elt51/11, ARG/elt148/11, ARG/elt187/11, 

226/2012/R/eel, 328/2012/R/eel, 578/2013/R/eel, 574/2014/R/eel, 400/2015/R/eel, 558/2015/R/eel, 

424/2016/R/eel, 581/2018/R/eel, 564/2018/R/eel e 592/2018/R/eel: Testo integrato delle condizioni 

tecniche ed economiche per la connessione alle reti con obbligo di connessioni di terzi degli impianti di 

produzione (testo integrato delle connessioni attive – TICA). 
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3 CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROGETTO 

3.1 Inquadramento generale del sito 

L’impianto agrovoltaico in progetto avrà una potenza nominale di 36,5 MW (40,658 MWp potenza di picco) e 

sarà realizzato su un’area ubicata nei Comuni di Stornarella e Orta Nova, in provincia di Foggia. 

Il sito di intervento è ubicato a Ovest dei centri abitati di Orta Nova e Stornarella e si sviluppa principalmente nel 

Comune di Stornarella, al confine con il Comune di Orta Nova, all’interno del quale sono ubicate delle aree di 

impianto. L’area è servita dalle strade provinciali SP 86 ed SP 87. Di seguito è riportato un inquadramento a 

scala ampia dell’area. 

 

Inquadramento dall’area (Fonte: Google Earth) 

 

Il parco agrovoltaico sorgerà su una superficie complessiva di ca 78,71 ha. 

Impianto 

agrovoltaico 

SSEU e 

Stazione TERNA 
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Il sito rientra nelle disponibilità della società richiedente in forza dei contratti preliminari di costituzione di diritto 

di superficie sottoscritti con i proprietari delle aree interessate dell’impianto agrovoltaico, regolarmente registrati 

e trascritti.  

Il suolo sul quale sorgerà l’impianto ha un uso agricolo. I terreni de quo sono attualmente coltivati a seminativi 

di grano duro avvicendato a leguminose da granella e/o pomodoro da industria. In continuità con la destinazione 

d’uso attuale dei luoghi, l’intervento per la realizzazione dell’ impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile è stato progettato prevedendo un sistema Agrovoltaico. L’impianto agro-energetico ipotizzato 

svilupperà una potenza nominale di 36,5 MW (40,658 MWp potenza di picco) attraverso strutture ad 

inseguimento mono-assiale N-S che garantiranno una maggiore resa in termini di producibilità energetica e 

agronomica, per la quale si è pensato di mantenere la continuità colturale condotta dai titolari dell’azienda, sia 

per quanto concerne le colture principali che per quelle secondarie. 

Il progetto prevede, dunque, oltre alle opere di mitigazione a verde delle fasce perimetrali con specie arboree di 

medio-alto fusto (olivo da siepe perimetrale con sesto di impianto leggermente più ristretto e con cv da olio 

locali), la coltivazione nelle interfile di specie leguminose degli stessi areali e l’inserimento di miscuglio di semi 

al di sotto dei moduli fotovoltaici. 

Il progetto di un sistema che prevede la compresenza di produzione agricola, produzione energetica e 

produzione agro-alimentare garantisce una riduzione dell’utilizzo dei combustibili fossili e della produzione di 

CO2 in atmosfera. Gli obiettivi che si raggiungono sono i seguenti: 

- Soddisfacimento della domanda di energia elettrica, in continuo aumento; 

- Garanzia di un livello di sicurezza alimentare, sempre più minacciata dai cambiamenti climatici e da una 

domanda sempre più crescente in seguito al continuo aumento di popolazione su scala globale. 

Attraverso il sistema agrovoltaico progettato si ottiene un miglioramento della produzione agro-alimentare nei 

terreni poiché la presenza del sistema fotovoltaico, che ombreggia le colture, consente di ridurre la perdita di 

acqua per evaporazione e traspirazione e, quindi, migliora, in aree aride e semiaride, l’effetto negativo della 

radiazione solare, rispetto ad un sistema di produzione alimentare tradizionale. In questo modo si ha un 

miglioramento delle condizioni di stress sulle colture a causa di riduzioni delle perdite eccessive di acqua. 

Il sistema Agrovoltaico si presenta nettamente migliore rispetto ad un sistema fotovoltaico classico relativamente 

alla valenza ecologico-ambientale ed economica e aumenta l’accettazione sociale di queste tipologie di impianti 

che, in questo modo, rappresentano un valore aggiunto alla “vocazione” originale del territorio.  

3.2 Riferimenti catastali e cartografici 

Dal punto di vista catastale, l’impianto agrovoltaico e le opere ad esso connesse ricadono sulle seguenti 

particelle del Nuovo Catasto Terreni: 
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Rif. Comune Foglio Particella 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 80 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 81 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 83 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 96 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 108 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 203 

Parco agrovoltaico Orta Nova 61 206 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 10 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 11 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 12 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 13 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 14 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 16 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 18 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 35 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 90 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 92 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 99 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 100 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 105 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 123 
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Parco agrovoltaico Stornarella 4 73 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 102 

Parco agrovoltaico Stornarella 4 104 

Cavidotto Stornarella 4 34 

Cavidotto Stornarella 4 7 

Cavidotto Stornarella 4 3 

Cavidotto Stornarella 4 4 

Cavidotto Stornarella 4 5 

Cavidotto Stornarella 4 27 

Cavidotto Stornarella 4 6 

Cavidotto Orta Nova 62  ACQUE 

Cavidotto Orta Nova 62  STRADE 

Cavidotto Orta Nova 62 282 

Cavidotto Orta Nova 62 157 

Cavidotto Orta Nova 62 87 

Cavidotto Orta Nova 62 19 

Cavidotto Orta Nova 62 327 

Cavidotto Orta Nova 62 90 

Cavidotto Orta Nova 62 44 

Cavidotto Orta Nova 62 319 

Cavidotto Orta Nova 62 295 

Cavidotto Orta Nova 62 289 
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Cavidotto Orta Nova 62 288 

Cavidotto Orta Nova 62 287 

Cavidotto Orta Nova 48 594 

Cavidotto Orta Nova 48 597 

Cavidotto Orta Nova 48 593 

Cavidotto Orta Nova 48 357 

Cavidotto Orta Nova 48  STRADE 

Cavidotto Orta Nova 47  STRADE 

Cavidotto Stornarella 1  STRADE 

Cavidotto Stornara 6 215 

Cavidotto Stornara 6  STRADE 

Cavidotto Stornara 6 273 

Cavidotto Stornara 6 490 

Cavidotto Orta Nova 38  ACQUE 

Cavidotto Orta Nova 38  STRADE 

Cavidotto Stornara 7 STRADE  

Cavidotto Stornara 8  STRADE 

Cavidotto Stornara 4  STRADE 

Cavidotto Stornara 4 42 

Cavidotto + SSE Stornara 4 3 

 

Le caratteristiche geografiche del sito individuato per la realizzazione dell’impianto sono: 
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COORDINATE UTM 33 WGS84 
(baricentro dell’area) 

Area Lat. Long. 

Agricola 41.27933 15.67322 

 

Il terreno agricolo, secondo gli strumenti urbanistici dei Comuni di Stornarella e Orta Nova, ricade in zona 

agricola E. L’impianto è accessibile mediante strada poderale collegata alla strada provinciale S.P.87. 
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4 CONTESTO GEOLOGICO 

L’area territoriale in cui si colloca il sito interessato dalla realizzazione delle opere in progetto costituisce 

geograficamente una vasta piana alluvionale, compresa in un’area di avanfossa ancora più ampia, denominata 

Tavoliere delle Puglie, ubicata tra il dominio garganico, quello appenninico e quello murgiano. 

Tale area ricade nel Foglio n. 175 “FOGGIA” della Carta Geologica d’Italia in scala 1: 100.000 dell’IGM e più 

specificatamente nella tavoletta IV NE “ORDONA” l’impianto agrivoltaico e nella tavoletta I NO “ORTA NOVA” 

la sottostazione, mentre il cavidotto attraversa entrambe le tavolette. 

I terreni affioranti nell’area in esame e nelle zone circostanti sono rappresentati da: 

- Sabbie giallastre con fauna litorale (Pleistocene); 

- alluvioni terrazzate (Olocene); 

- alluvioni recenti ed attuali; 

Come riportato anche in relazione geologica, si può ritenere che, da un punto di vista morfologico, non 

sussistono condizioni limitative o ostative alla realizzazione di impianti o di strutture edilizie in quanto non si 

rilevano morfologie a stabilità precaria. Mancano infatti condizioni predisponesti al dissesto così come non si 

rilevano elementi di instabilità in atto o potenziali. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda all’elaborato “U9AS2B3_RelazioneGeologica REV01”. 

Per le modalità di conduzione e le risultanze delle verifiche geotecniche si faccia utile riferimento all’elaborato 

“U9AS2B3_CalcoliPrelStrutture_01 REV01” 

 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 18 di 129 

 

 
Pagina 18 di 129 

 

5 INTERAZIONE DEL PROGETTO CON GLI STRUMENTI DI TUTELA E PIANIFICAZIONE 

5.1 Interazione del progetto con gli strumenti di tutela e di pianificazione 

L’analisi delle interferenze dell’impianto in progetto con i vincoli ambientali e territoriali vigenti, riportati nelle 

cartografie allegate, è stata effettuata con riferimento alla normativa nazionale ed agli strumenti di tutela e 

pianificazione regionali e provinciali. 

In particolare, sono stati considerati i seguenti strumenti di pianificazione: 

• Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR); 

• Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Foggia; 

• La Rete Ecologica Regionale della regione Puglia; 

• Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) della Regione Puglia; 

• I Piani Regolatori Generali dei Comuni interessati dall’impianto fotovoltaico e dal passaggio del 

cavidotto. 

Nel seguente schema sono evidenziati la normativa nazionale e gli strumenti di pianificazione regionali e 

provinciali a cui si è fatto riferimento per l’attività di screening dell’impianto in progetto, con l’indicazione degli 

elaborati cartografici in cui è definita tale interazione. 

 

Livello di pianificazione Strumenti di tutela 

Normativa nazionale Vincolo idrogeologico (R.D.L. 3267/23) 

Aree tutelate dal D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) (D.P.R. 357/97 e s.m.i.) – 

Important Bird Area (IBA) – Aree protette (L. 94/91 e 

LR 19/97) – Rete Natura 2000 

Normativa regionale Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

della Regione Puglia 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia 
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Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia 

Piano di bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) 

della Regione Puglia 

Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) della 

Regione Puglia 

Piano Regionale Qualità dell'Aria (PRQA) della 

Regione Puglia 

Piano Faunistico Venatorio Regionale 

Aree non idonee F.E.R. (Delib. 2625/2010) 

Normativa 

provinciale 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP) della Provincia di Foggia 

Normativa 

comunale 

Piano Regolatore Generale del Comune di Orta Nova 

Piano Regolatore Generale del Comune di Stornarella 

Piano Regolatore Generale del Comune di Stornara 

 

5.1.1 Interazione del progetto con gli strumenti di tutela e di pianificazione nazionali 

5.1.1.1 Vincolo idrogeologico (R.D.L. 3267/23) 

Il vincolo idrogeologico venne istituito e normato con il Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 e con il 

Regio Decreto n. 1126 del 16 maggio 1926. 

La Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali della Regione Puglia ha competenza 

in materia di rilascio di parere forestale per movimento terra in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. 

L'attuazione di tale competenza è demandata alle strutture afferenti alla Sezione Coordinamento dei Servizi 

Territoriali. 

In seguito ad adozione deliberata dalla Giunta Regionale in data 03/03/2015, la Regione Puglia si è dotata del 

REGOLAMENTO REGIONALE n.9 dell'11 marzo 2015 recante "Norme per i terreni sottoposti a vincolo 

idrogeologico", pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 38 suppl. del 18‐03‐2015. 
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L’area oggetto di intervento non risulta soggetta a vincolo idrogeologico, riportato nel Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale (PPTR) della Regione Puglia. 

5.1.1.2 Aree tutelate dal D. Lgs. 42/2004 

I vincoli paesaggistici allo stato della legislazione nazionale sono disciplinati dal Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, Codice dei beni Culturali e del Paesaggio, modificato con D. Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. 

Tale Codice ha seguito nel tempo l’emanazione del D. Lgs. n. 490/1999, il quale era meramente compilativo 

delle disposizioni contenute nella L. n. 1497/1939, nel D.M. 21.9.1984 (decreto “Galasso”) e nella L. n. 431/1985 

(Legge “Galasso”), norme sostanzialmente differenti nei presupposti. 

Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ha inteso comprendere l’intero patrimonio paesaggistico nazionale 

derivante dalle precedenti normative allora vigente. 

Le disposizioni del Codice che regolamentano i vincoli paesaggistici sono l’art. 136 e l’art. 142. 

L’art. 136 individua gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico da assoggettare a vincolo paesaggistico 

con apposito provvedimento amministrativo (lett. a) e b) “cose immobili”, “ville e giardini”, “parchi”, ecc., c.d. 

“bellezze individue”, nonché lett. c) e d) “complessi di cose immobili”, “bellezze panoramiche”, ecc., c.d. “bellezze 

d’insieme”). 

L’art. 142 individua le aree tutelate per legge ed aventi interesse paesaggistico di per sé, quali “territori costieri, 

marini e lacustri”, “fiumi e corsi d’acqua”, “parchi e riserve naturali”, “territori coperti da boschi e foreste”, “rilievi 

alpini e appenninici”, ecc. 

5.1.1.3 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) (D.P.R. 357/97 e s.m.i.) 

– Important Bird Area (IBA) – Aree protette (L. 394/91 e LR 19/97) – Rete Natura 2000 

Le aree protette sono normate dalla seguente legislazione nazionale: 

• Legge n. 394/06.12.1991 – Legge quadro sulle aree protette. 

• Legge n. 157/11.02.1992 – Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio. 

• D.P.R. 12.04.1996 e successivi aggiornamenti, Atti di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’Art. 

40, comma 1 legge 22.02.1994 n. 146, concernente disposizioni in materia di impatto ambientale. 

• D. P. R. 357/08.09.1997 – Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

• Decreto Ministero dell’Ambiente 03.04.2000, Elenco dei Siti di Importanza Comunitaria e delle Zone di 

Protezione Speciale, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 09/147/CE. 
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• D.P.R. 1/12/2000 n. 425, regolamento recante norme di attuazione della Direttiva 97/1409/CE che 

modifica l’allegato I della direttiva concernente la protezione degli uccelli selvatici. 

• D. M. Ambiente e Tutela del Territorio 25/3/2005. Elenco dei proposti Siti d’Importanza Comunitaria per 

la regione biogeografica mediterranea, ai sensi della Direttiva n. 92/43/CEE. 

• D.M. 17 ottobre 2007, Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 

Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

Tale normativa è stata recepita a livello regionale dalla Legge Regionale n. 19 del 24/07/1997 "Norme per 

l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia” e dal Regolamento Regionale 18 

luglio 2008, n. 15, modificato e integrato dal successivo Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28. 

La zona individuata per la realizzazione dell’impianto è esterna ad aree protette (L. 394/91 e LR 19/97) e aree 

di interesse comunitario della Rete Natura 2000. 

5.1.2 Interazione del progetto con gli strumenti di tutela e di pianificazione regionali 

5.1.2.1 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) della Regione Puglia 

Il Piano Paesistico Territoriale Paesaggio – PPTR Regione Puglia ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive in 

campo ambientale, territoriale e paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di copianificazione con 

tutti i settori regionali che direttamente o indirettamente incidono sul governo del territorio e con le province e i 

comuni. 

Il PPTR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il paesaggio 

quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendo la gestione attiva 

dei paesaggi e assicurando l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse politiche territoriali e 

urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. 

Il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03. 

2015) e ha subito ulteriori aggiornamenti e rettifiche degli elaborati. 

Il Piano prevede una nuova decodifica degli elementi strutturanti il territorio, basata sulle metodologie 

dell’approccio estetico-ecologico e storico-culturale applicate al processo co-evolutivo di territorializzazione, che 

produrrà regole di trasformazione che mirino ad introdurre elementi di valorizzazione aggiuntivi. La 

determinazione di regole condivise per la costruzione di nuovi paesaggi a valore aggiunto paesaggistico che 

consentano di proseguire la costruzione storica del paesaggio in ambiti territoriali definiti, faciliterà il passaggio 

dalla tutela del bene alla valorizzazione. 

In particolare, gli elementi di innovazione, in fase di studio, determineranno i seguenti aggiornamenti: 

• Individuazione territoriale di ambiti omogenei di pregio o degradati; 
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• Definizione degli obiettivi ed individuazione dei criteri d’inserimento paesaggistico con la finalità di 

rendere maggiormente sostenibili ed integrabili gli interventi in ambiti di pregio paesaggistico e di 

reintegrare elementi di recupero del valore paesaggistico in ambiti degradati; 

• Rivisitazione dei contenuti descrittivi, prescrittivi e propositivi del Piano, con particolare attenzione 

all'analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio; 

• Semplificare l’operatività dei Comuni e delle Provincie rispetto all’adeguamento delle proprie strategie 

di pianificazione al PUTT/P. 

Lo scenario, assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione. 

Le strategie di fondo del PPTR sono: 

• Sviluppo locale auto-sostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

• Valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove 

filiere integrate; 

• Sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità 

ambientale e ecologica; 

• Finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali e dei loro paesaggi; 

• Sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

 

Il PPTR, in attuazione della intesa interistituzionale sottoscritta ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Codice, 

disciplina l'intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi di Puglia, non solo quelli che possono essere 

considerati eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati, riconoscendone le 

caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e 

dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del Codice. 

Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti: l’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Paesaggistico e Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole: 

L’Atlante: La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole fondamentali 

che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche. 
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L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e Paesaggistico; 

le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie, che si propongono come 

punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti pubblici di gestione e di 

progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

Lo Scenario: La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di prefigurare il 

futuro di medio e lungo periodo del territorio della Puglia. Lo scenario contiene una serie di immagini, che 

rappresentano i tratti essenziali degli assetti territoriali desiderabili; questi disegni non descrivono direttamente 

delle norme, ma servono come riferimento strategico per avviare processi di consultazione pubblica, azioni, 

progetti e politiche, indirizzati alla realizzazione del futuro che descrivono. 

Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto ai 

pianificatori e ai progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di trasformazione del 

territorio che hanno importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle 

risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. Lo scenario contiene infine una 

raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in accordo con alcune amministrazioni locali, 

associazioni ambientaliste e culturali. Anche i progetti riguardano aspetti di riproduzione e valorizzazione delle 

risorse territoriali relativi a diversi settori; tutti i progetti sono proposti come buoni esempi di azioni coerenti con 

gli obiettivi del piano. 

Le Norme: La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione, che sono un elenco di 

indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato sull’uso delle 

risorse ambientali, insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i destinatari delle norme 

sono le istituzioni che costruiscono strumenti di pianificazione e di gestione del territorio e delle sue risorse: i 

piani provinciali e comunali, i piani di sviluppo rurale, i piani delle infrastrutture, e così via. Quelle istituzioni 

dovranno adeguare nel tempo i propri strumenti di pianificazione e di programmazione agli obiettivi di qualità 

paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle direttive stabiliti dal piano per le diverse parti di territorio pugliese. In 

parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, che potranno intervenire sulla trasformazione dei beni e delle 

aree riconosciuti come meritevoli di una particolare attenzione di tutela, secondo le prescrizioni previste dal 

piano. 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in 

• indirizzi 

• direttive 

• prescrizioni 
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• misure di salvaguardia e utilizzazione 

• linee guida. 

Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da 

conseguire. 

Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli obiettivi 

generali e specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 

Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR nelle 

disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle presenti 

norme, nonché nelle disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri strumenti. 

Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare gli 

usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, e 

prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 

regionale, provinciale e locale. 

Le misure di salvaguardia e utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come definiti all’art. 7 co. 7 in virtù di 

quanto previsto dall’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, 

progetti e interventi con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi 

ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in modo 

sistematico per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la previsione 

di interventi in settori che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il cui 

recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di detti strumenti e interventi 

con le disposizioni di cui alle presenti norme. Una prima specificazione per settori d'intervento è contenuta negli 

elaborati di cui al punto 4.4. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in componenti 

ciascuna delle quali soggetta a specifica disciplina: 

a) Struttura idrogeomorfologica 

• Componenti geomorfologiche 

• Componenti idrologiche 

b) Struttura ecosistemica e ambientale 
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• Componenti botanico-vegetazionali 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

• Componenti culturali e insediative 

• Componenti dei valori percettivi 

 

5.1.2.1.1 Tabella delle interferenze con BP e UCP del PPTR 

VINCOLI DA PPTR INTERFERENZA 

PPTR – 6.1.1. Componenti geomorfologiche 

 

Campo fotovoltaico: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza  

Viabilità di servizio: nessuna interferenza 

PPTR – 6.1.2. Componenti idrologiche 

 

Campo fotovoltaico: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: interferenza per attraversamento con BP-

FIUMI, TORRENTI, CORSI D’ACQUA ISCRITTI NEGLI ELENCHI 

DELLE ACQUE PUBBLICHE  

Viabilità di servizio: nessuna interferenza. 

Alcune aree (evidenziate in verde nell’immagine seguente) non 

interessate dai pannelli fotovoltaici interferiscono con BP-FIUMI, 

TORRENTI, CORSI D’ACQUA ISCRITTI NEGLI ELENCHI DELLE 

ACQUE PUBBLICHE, ma si tratta di aree destinate unicamente alla 

coltivazione di prodotti agricoli, garantendo l’utilizzo agricolo di 

queste superfici, a sostegno della natura agrovoltaica del progetto. 

PPTR – 6.2.1. Componenti botanico-vegetazionali 
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Campo fotovoltaico: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: interferenza per attraversamento con UCP-

FORMAZIONI ARBUSTIVE IN EVOLUZIONE NATURALE.  

Viabilità di servizio: nessuna interferenza 

PPTR – 6.2.2. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

 

Campo fotovoltaico: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza  

Viabilità di servizio: nessuna interferenza 

PPTR – 6.3.1. Componenti culturali e insediative 

 

Campo fotovoltaico: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: interferenza per attraversamento con UCP-

TESTIMONIANZA DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA –

AREE A RISCHIO ARCHEOLOGICO e per parallelismo e 

attraversamento con UCP – AREA DI RISPETTO DELLE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE – RETE TRATTURI e 

UCP – TESTIMONIANZA DELLA STRATIFICAZIONE 

INSEDIATIVA – AREE APPARTENENTI ALLA RETE DEI 

TRATTURI.  

Viabilità di servizio: nessuna interferenza 

PPTR – 6.3.2. Componenti dei valori percettivi 
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Campo fotovoltaico: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: interferenza per attraversamento e 

parallelismo con UCP – Strade a valenza paesaggistica 

Viabilità di servizio: nessuna interferenza 

 

Layout di progetto su P.P.T.R. 

5.1.2.1.2 Componenti idrologiche 

5.1.2.1.2.1 BP – Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m) 

I Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, e le relative sponde o piedi degli argini 

per una fascia di 150 metri ciascuna, sono ricompresi nei beni paesaggistici tutelati ai sensi dell'art. 142 co.1 

del D.Lgs. 42/2004. 

I fiumi, torrenti e corsi d’acqua “Consistono nei fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua iscritti negli elenchi 

delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative sponde o piedi degli 
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argini, ove riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato, come delimitati nelle tavole della sezione 

6.1.2. Ove le sponde o argini non siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 metri a partire dalla linea di 

compluvio identificata nel reticolo idrografico della carta Geomorfologica regionale, come delimitata nelle tavole 

della sezione 6.1.2.” 

L’art. 46 delle NTA del PPTR definiscono le Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi 

delle acque pubbliche”: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, come definiti all’art. 

41, punto 3, si applicano le seguenti prescrizioni. 

2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua 

funzionalità ecologica; 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spostamento della fauna, nonché 

trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della superficie impermeabile; 

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e 

l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o 

alteri il profilo del terreno; 

a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, 

per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti, fatta eccezione per quanto previsto nel comma 3; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della 

viabilità che non comportino opere di impermeabilizzazione; 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di 

trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di 

qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; 

sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando 

tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile. 
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3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 

37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di 

cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti e privi di valore identitario e paesaggistico, destinati ad 

attività connesse con la presenza del corso d'acqua (pesca, nautica, tempo libero, orticoltura, etc) e comunque senza alcun aumento 

di volumetria; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20%, purché detti piani e/o 

progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, 

• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della superficie permeabile e la rimozione 

degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e 

fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pedonali abbandonati e/o la 

realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante; 

b3) sistemazioni idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica che utilizzino materiali e 

tecnologie della ingegneria naturalistica, che siano volti alla riqualificazione degli assetti ecologici e paesaggistici dei luoghi; 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione che siano di dimostrata 

assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

b5) realizzazione di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro 

riciclo o del recapito nei corsi d’acqua episodici; 

b6) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali 

ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non comportino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica 

e l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b7) realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di componenti strutturali, impianti o parti di essi ricadenti in 

un insediamento già esistente. 

4. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 
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c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizzazione dei suoli e 

correttamente inserite nel paesaggio; 

c2) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso delle acque; 

c3) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione dei tratti artificializzati; 

c4) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti, che preveda la rimozione di parti in contrasto con le qualità 

paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 

Si evidenzia che le opere che attraversano tale vincolo, ovvero i cavidotti MT, saranno messi in opera interrata 

lungo la viabilità esistente, in attraversamento mediante TOC. 

Proprio per la modalità di messa in opera del cavidotto, ovvero completamento interrato e spesso lungo la 

viabilità esistente, sarà garantito il puntuale ripristino dello stato dei luoghi e non sarà apportata alcuna 

alterazione all’integrità paesaggistica. Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m) 

ID_PPTR Nome_GU Nome_IGM DECRETO 

FG0010 Marana Castello Marana Castello 
R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 
13/04/1915 

   

5.1.2.1.3 Componenti botanico-vegetazionali 

5.1.2.1.3.1 UCP – Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

L’art. 59 delle NTA del PPTR definisce le formazioni arbustive in evoluzione naturale come “formazioni vegetali 

basse e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e piante erbacee in evoluzione naturale, spesso 

derivate dalla degradazione delle aree a bosco e/o a macchia o da rinnovazione delle stesse per 

ricolonizzazione di aree in adiacenza, come delimitati nelle tavole della sezione 6.2.1.; 

L’art. 66 delle NTA fissa le Misure di salvaguardia e utilizzazione per le Formazioni arbustive in evoluzione 

naturale: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evoluzione naturale come definiti all’art. 

59, punto 2), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti 

di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
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a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività agro-silvopastorali e la rimozione di 

specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e 

paesaggistica; 

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 

a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno 

eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 

tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto 

visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la 

lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse con il reperimento di materiali di difficile 

reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

3. Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al comma 2, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto 

paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e 

di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di 

tali visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi: 

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità paesaggistiche dei luoghi; 

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche recinzioni a rete coperte da vegetazione 

arbustiva e rampicante autoctona; 

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, senza smantellamento 

totale del manufatto; 

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade poderali senza opere di 

impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o 

ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 
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c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in contrasto con le qualità 

paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico; 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizzazione dei suoli e 

correttamente inserite nel paesaggio. 

5. Le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a destinazione 

rurale. 

 

Si evidenzia che i tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive, la TOC, ed interessando il percorso più breve possibile, nel 

rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, 

garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali 

e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.1.2.1.4 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

5.1.2.1.4.1 UCP-Aree di rispetto dei parchi e delle Riserve Regionali (100m) 

L’art. 68 delle NTA del PPTR definisce le aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali come “Fasce di 

salvaguardia della profondità di 100 metri dal perimetro esterno dei parchi e delle riserve regionali di cui al 

precedente punto 1) lettera c) e d), qualora non sia stata delimitata l’area contigua ai sensi dell’art. 32 della L. 

394/1991 e s.m.i.”; 

L’art. 72 delle NTA fissa le Misure di salvaguardia e utilizzazione per le Aree di rispetto dei Parchi e delle Riserve 

regionali: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali come definita all’art. 68, punto 3), si 

applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 2). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti 

di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, quelli che comportano: 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno 

eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 

tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto 

visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la 

lettura dei valori paesaggistici; 
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a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e 

paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari 

alberati, dei pascoli e delle risorgive. 

Non ci sono interferenze con le componenti delle aree protette e dei siti naturalistici. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.1.2.1.5 Componenti culturali e insediative 

5.1.2.1.5.1 UCP-Aree Appartenenti alla Rete dei Tratturi e UCP- Rete Tratturi 

Le aree appartenenti alla rete dei tratturi fanno parte del vincolo “Testimonianze della stratificazione insediativa”, 

che vengono definite nell’art. 76 delle NTA del PPTR come “monumento della storia economica e locale del 

territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di 

insediamenti di varia epoca. Tali tratturi sono classificati in “reintegrati” o “non reintegrati” come indicato nella 

Carta redatta a cura del Commissariato per la reintegra dei 

Tratturi di Foggia del 1959. Nelle more dell’approvazione del Quadro di assetto regionale, di cui alla LR n. 4 del 

5.2.2013, i piani ed i progetti che interessano le parti di tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della Parte II e III 

del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni previste dagli artt. 21 e 146 dello stesso Codice. A norma dell’art. 

7 co 4 della LR n. 4 del 5.2.2013, il Quadro di assetto regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico 

Regionale per quanto di competenza”. 

L’art. 81 definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della stratificazione 

insediativa: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree interessate da testimonianze della 

stratificazione insediativa, come definite all’art. 76, punto 2) lettere a) e b), ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale 

alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) 

e 3).  

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti 

di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
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a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni 

storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di 

trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di 

qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; 

sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando 

tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, 

viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto della disciplina di tutela dei beni 

di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demolizione e ricostruzione per i 

soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le 

tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimonianze della stratificazione; 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli insediamenti esistenti, purché 

la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di valore culturale e/o identitario, 

garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori 

della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo 

del territorio; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e 

turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 

dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino 
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di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

tecnologie ecocompatibili. 

3 bis. Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio archeologico, come definite all’art. 76, 

punto 2), lettere c), ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si 

applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 3 ter. 

3 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione dell’art. 106 co.1, 

preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso 

agricolo, che possa compromettere il ritrovamento e la conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da 

sottoporre alla Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio per il nulla osta. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, conservazione, protezione e 

valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di collegamenti viari finalizzati alle 

esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di 

impermeabilizzazione. 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati sotto strada esistente in parte in 

attraversamento trasversale e per gran parte in attraversamento parallelo.  

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

La rete dei tratturi, invece, rientra nel vincolo “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative” che, 

secondo l’art. 76 delle NTA del PPTR “Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti di cui 

al precedente punto 2), lettere a) e b), e delle zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, finalizzata 

a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In particolare: 

• per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) e per le zone 

di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 

45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversamente cartografata nella tavola 6.3.1. 

• per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la profondità di 100 

metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non reintegrati”. 

L’art. 82 delle NTA definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti 

culturali insediative: 
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1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto delle componenti culturali 

insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del 

presente piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti 

di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni 

storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di 

trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di 

qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; 

sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando 

tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, 

viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto degli obiettivi di qualità e del le 

normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e 

interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demolizione e ricostruzione per i 

soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le 

tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20%, purché detti piani e/o 

progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
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• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della superficie permeabile e 

l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori 

tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e 

fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pedonali abbandonati e/o la 

realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di valore culturale e/o identitario, 

garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione 

al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di 

governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli insediamenti esistenti, purché 

la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e medio fusto e arbustiva presente e 

migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e 

turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 

dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino 

di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 

tecnologie ecocompatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, conservazione, protezione e 

valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di collegamenti viari finalizzati alle 

esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di 

impermeabilizzazione. 

 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 38 di 129 

 

 
Pagina 38 di 129 

 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati sotto strada esistente in parte in 

attraversamento trasversale e per gran parte in attraversamento parallelo. 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

UCP - Testimonianza della stratificazione insediativa – rete tratturi   

DENOMINAZIONE REINTEGRA AREA RISPETTO 

Regio Tratturello Cerignola Ponte di Bovino Non Reintegrato 30 

Tratturello Carapelle - Stornarella Non Reintegrato 30 

 

5.1.2.1.6 Componenti dei valori percettivi 

5.1.2.1.6.1 UCP – Strade a valenza paesaggistica 

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti costituiti da: 

1) Strade a valenza paesaggistica;  

2) Strade panoramiche;  

3) Punti panoramici;  

4) Coni visuali. 

L’art. 85 delle NTA definisce le strade a valenza paesaggistica come “tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e 

natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano 

paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici 

caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire panorami 

e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico”. 

L’art. 88 definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi:  

“Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 85, comma 4), si applicano le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 

91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 

progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per 

quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei 

peculiari valori paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e storico-culturali, delle 

aree comprese nei coni visuali; a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, 
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i molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si fruisce; a3) realizzazione e 

ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di 

energia, fatta eccezione per quanto previsto alla parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile; a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 3. Nel rispetto delle norme per 

l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi che: c1) comportino la riduzione e la mitigazione 

degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori 

percettivi e il panorama che da essi si fruisce; c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare 

riferimento ai coni visuali e ai luoghi panoramici; c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici 

colturali della tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; c4) riguardino la 

realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o rigenerazione architettonica e urbanistica dei fronti a mare 

nel rispetto di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo; c5) comportino la riqualificazione e 

valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua rinaturalizzazione; c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli 

spazi verdi e lo sviluppo della mobilità pedonale e ciclabile; c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle 

strutture in contrasto con le caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali 

dell’area oggetto di tutela. 4. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 85, commi 

1), 2) e 3), si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 5). 5. In sede di accertamento di 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e 69 interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

37 e in particolare quelli che comportano: a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le 

strade panoramiche o in luoghi panoramici; a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità 

percettiva delle visuali panoramiche. a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva de lle visuali 

panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di adeguamento e di formazione dei piani locali.” 

 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tale vincolo risultano essere interrati sotto strada esistente in parte in 

attraversamento trasversale e per gran parte in attraversamento parallelo.  

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

5.1.2.2 Piano Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.) della Regione Puglia  

Con deliberazione della Giunta Regionale del 08 giugno 2007, n. 827, la Regione Puglia, ha adottato il Piano 

Energetico Ambientale Regionale, contenente sia gli indirizzi e gli obiettivi strategici in campo energetico in un 

orizzonte temporale di dieci anni, sia un quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che assumeranno 

iniziative nel territorio della Regione Puglia in tale campo. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state individuate le modalità operate per 

l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale affidando le attività ad una struttura tecnica 

costituita dai servizi Ecologia, Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture materiali per lo sviluppo e 

Agricoltura. 

Con medesima DGR la Giunta Regionale, in qualità di autorità procedente, ha demandato all’Assessorato alla 

Qualità dell’Ambiente, Servizio Ecologia – Autorità Ambientale, il coordinamento dei lavori per la redazione del 
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documento di aggiornamento del PEAR e del Rapporto Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale 

Strategica. 

La revisione del PEAR è stata disposta anche dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 che ha 

disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto l’adozione 

da parte della Giunta Regionale e la successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale. 

La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha, in ultimo, disposto l’adozione del documento di aggiornamento del Piano 

nonché avviato le consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell’art. 14 

del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

Ad oggi il PEAR vigente è quello del 2007 che è strutturato in tre parti: 

• Il contesto energetico regionale e la sua evoluzione 

• Gli obiettivi e gli strumenti 

• La valutazione ambientale strategica 

Il piano analizza nel dettaglio tutte le fonti di energia offerte dal mercato quali l’energia elettrica da fonti fossili, 

l’eolico, le biomasse, il solare termico e fotovoltaico, la gestione idrica e le reti di energia elettrica e da gas 

naturale. 

In generale il Piano sottolinea l’importanza di incrementare lo sviluppo di fonti rinnovabili a discapito di quelle 

tradizionali (carbone e fonti fossili in generale), pertanto il progetto oggetto del presente studio si inserisce 

adeguatamente all’interno del Piano in quanto andrà ad aumentare la quota di energia rinnovabile da fonte 

fotovoltaica sul territorio regionale. 

5.1.2.3 Piano Regionale Attività Estrattive 

Il PRAE è lo strumento settoriale generale di indirizzo, programmazione e pianificazione economica e territoriale 

delle attività estrattive nella regione Puglia.  

Il PRAE è stato adottato con deliberazione di G.R. n. 1744 del 11/12/2000 (B.U.R.P. n. 50 del 29/03/2001) ed 

approvato con deliberazione di Giunta regionale, n. 580 del 15 maggio 2007, in applicazione della legge 

regionale n. 37/85. 

Il PRAE intende delineare un quadro normativo, articolato e complesso, all’interno del quale possa trovare 

collocazione qualsiasi attività di trasformazione del territorio finalizzata al reperimento e allo sfruttamento delle 

risorse minerali di seconda categoria. 

Il PRAE persegue le seguenti finalità: 
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a) pianificare e programmare l’attività estrattiva in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione territoriale, al 

fine di contemperare l’interesse pubblico allo sfruttamento delle risorse del sottosuolo con l’esigenza prioritaria 

di salvaguardia e difesa del suolo e della tutela e valorizzazione del paesaggio e della biodiversità; 

b) promuovere lo sviluppo sostenibile nell’industria estrattiva, in particolare contenendo il prelievo delle risorse 

non rinnovabili e privilegiando, ove possibile, l'ampliamento delle attività estrattive in corso rispetto all’apertura 

di nuove cave; 

c) programmare e favorire il recupero ambientale e paesaggistico delle aree di escavazione abbandonate o 

dismesse; 

d) incentivare il reimpiego, il riutilizzo ed il recupero dei materiali derivanti dall’attività estrattiva. 

Come si evince dalla figura seguente, i territori comunali di Orta Nova e Stornara presentano cave autorizzate, 

al di fuori dell’area in cui è stato progettato il parco agrovoltaico. 

 

Piano Regionale Attività Estrattive P.R.A.E. 

5.1.2.4 Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia  

L’Autorità di Bacino della Puglia, con Delibera del Comitato Istituzionale n. 39 del 30.11.2005, ha approvato il 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano Stralcio del Piano di bacino, ai sensi dell’artt. 17 della Legge 18 

maggio 1989, n° 183. 

Il PAI è finalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità dei versanti ed a 

consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro tendenza evolutiva 
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e delle potenzialità d’uso, e rappresenta la disciplina che più particolarmente si occupa delle tematiche proprie 

della difesa del suolo. 

Il PAI ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 

mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla 

difesa e alla valorizzazione del suolo ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Le finalità del PAI (art. 1) sono realizzate, dall’Autorità di Bacino della Puglia e dalle altre Amministrazioni 

competenti, mediante: 

- la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di esondazione e di dissesto 

dei versanti; 

- la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la regolarizzazione dei corsi d’acqua 

e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture, indirizzando 

l’uso di modalità di intervento che privilegino la valorizzazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del 

terreno; 

- l’individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 

- la manutenzione, il completamento e l’integrazione dei sistemi di difesa esistenti; 

- la definizione degli interventi per la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua; 

- la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni di controllo della 

evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al livello di riduzione del rischio da conseguire. 

Il PAI (art. 4), in relazione alle condizioni idrauliche, alla tutela dell'ambiente e alla prevenzione di presumibili 

effetti dannosi prodotti da interventi antropici, disciplina le aree di cui agli artt. 6, 7, 8, 9 e 10. In particolare, le 

aree di cui sopra sono definite: 

• Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali (art. 6); 

• Aree ad alta pericolosità idraulica (A.P.) (art. 7); 

• Aree a media pericolosità idraulica (M.P.) (art. 8); 

• Aree a bassa pericolosità idraulica (B.P.) (art. 9); 

• Fasce di pertinenza fluviale (art. 10). 
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Relativamente alle aree a diversa pericolosità idraulica (A.P., M.P., B.P.), queste risultano arealmente 

individuate nelle “Carte delle aree soggette a rischio idrogeologico” allegate al PAI; mentre, relativamente alle 

aree definite “Alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali (art. 6)” e “Fasce di pertinenza fluviale (art. 

10)”, la loro delimitazione segue i seguenti criteri: 

• (art. 6 comma 8) quando il reticolo idrografico e l’alveo in modellamento attivo e le aree golenali non sono 

arealmente individuate nella cartografia in allegato al PAI e le condizioni morfologiche non ne consentano la loro 

individuazione, le norme si applicano alla porzione di terreno a distanza planimetrica, sia in destra che in sinistra, 

dall’asse del corso d’acqua, non inferiore a 75 m; 

• (art. 10 comma 3) quando la fascia di pertinenza fluviale non è arealmente individuata nelle cartografie in 

allegato al PAI, le norme si applicano alla porzione di terreno, sia in destra che in sinistra, contermine all’area 

golenale, come individuata dall’art. 6 c. 8, di ampiezza comunque non inferiore a 75 m. 

Laddove esistono perimetrazioni delle aeree AP, MP e BP definite in base a specifici studi idrologici ed idraulici, 

trovano applicazione le norme contenute negli art. 7,8 e 9. 

In relazione alle finalità e gli obiettivi generali del PAI, ai fini di assicurare la compatibilità con essi degli interventi 

sul territorio, le Norme Tecniche di Attuazione prevedono che (art.4): 

• all’interno delle aree di cui agli artt. 6, 7, 8, 9 e 10, tutte le nuove attività ed i nuovi interventi devono essere tali 

da: 

a) migliorare o comunque non peggiorare le condizioni di funzionalità idraulica; 

b) non costituire in nessun caso un fattore di aumento della pericolosità idraulica né localmente, né nei territori 

a valle o a monte, producendo significativi ostacoli al normale libero deflusso delle acque ovvero causando una 

riduzione significativa della capacità di invaso delle aree interessate; 

c) non costituire un elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione delle specifiche cause di rischio 

esistenti; 

d) non pregiudicare le sistemazioni idrauliche definitive né la realizzazione degli interventi previsti dalla 

pianificazione di bacino o dagli strumenti di programmazione provvisoria e urgente; 

e) garantire condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza di cantieri mobili, in modo che i lavori si 

svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo significativo al regolare deflusso delle acque; 
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f) limitare l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da 

controllare la ritenzione temporanea delle acque anche attraverso adeguate reti di regimazione e di drenaggio; 

g) rispondere a criteri di basso impatto ambientale facendo ricorso, laddove possibile, all’utilizzo di tecniche di 

ingegneria naturalistica. 

Gli obiettivi del PAI sono definiti dall’art. 17 e consistono nel perseguire il raggiungimento delle condizioni di 

sicurezza idraulica come definite dall’art. 36. 

L’art. 36 definisce per sicurezza idraulica la condizione associata alla pericolosità idraulica per fenomeni di 

insufficienza del reticolo di drenaggio. Agli effetti del PAI si intendono in sicurezza idraulica le aree non inondate 

per eventi con tempo di ritorno fino a 200 anni. 

In relazione alla perimetrazione delle aree individuate dal P.A.I. dell’Autorità di Bacino della Puglia, si rileva che 

il parco agrovoltaico risulta essere esterno alle aree indicate come pericolosità geomorfologica PG2 e PG3 e 

alle aree a pericolosità idraulica AP, MP e BP, mentre alcuni tratti del cavidotto e alcune aree non interessate 

dalla presenza di pannelli fotovoltaici (ma esclusivamente utilizzate ai fini agricoli) ricadono in area di pericolosità 

geomorfologica PG1. Si evidenzia che le opere che attraversano tale vincolo, ovvero i cavidotti MT, saranno 

messi in opera interrata lungo la viabilità esistente, in attraversamento mediante TOC, pertanto si può 

considerare compatibile con gli obiettivi idraulici del PAI. 

 

Inquadramento su P.A.I. Puglia 
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5.1.2.5 Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia 

La Giunta Regionale della Puglia, con delibera n.1792 del 2007, ha affidato all’Autorità di Bacino della Puglia il 

compito di redigere la nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio pugliese, quale parte integrante del quadro 

conoscitivo del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), adeguato al Decreto Legislativo 

42/2004. 

L’Autorità di Bacino della Puglia, con Delibera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del 30/11/2009, ha approvato 

la Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia, rappresentata in scala 1:25000. 

Con riferimento all’area interessata dall’impianto agrovoltaico, oggetto di studio, la Carta Idrogeomorfologica ha 

riportato alcune forme ed elementi legati all’idrografia superficiale. 

È stato redatto un apposito studio per il calcolo dell’area inondabile, riportato nella relativa Relazione Idraulica. 

Per quanto riguarda invece l’attraversamento dei corsi d’acqua principale da parte del cavidotto interrato, sarà 

utilizzata la tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC). Questa tecnica consente di contenere le opere di 

movimento terra che comporterebbero modifica all’equilibrio idrogeologico e all’assetto morfologico dell’area. 

 

Inquadramento su Carta idrogeomorfologica della Regione Puglia 
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5.1.2.6 Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) della Regione Puglia  

Il Piano di Tutela delle Acque è individuato dal D.Lgs. 152/2006, Parte Terza, Sezione II, recante norme in 

materia di “Tutela delle acque dall’inquinamento”, quale strumento prioritario per il raggiungimento e il 

mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli 

obiettivi di qualità per specifica destinazione, nonché della tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

Esso si configura come strumento di pianificazione regionale, di fatto sostitutivo dei vecchi “Piani di risanamento” 

previsti dalla Legge 319/76, e rappresenta un piano stralcio di settore del Piano di Bacino, elaborato e adottato 

dalle Regioni ma comunque sottoposto al parere vincolante delle Autorità di Bacino, ai sensi dell’ex articolo 17 

della L.183/1989 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”, abrogato e sostituito 

dall’art. 65 della Parte Terza, Sezione I, “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”, del 

D.Lgs 152/06. 

Nella gerarchia della pianificazione regionale, quindi, il Piano di Tutela delle acque si colloca come uno 

strumento sovraordinato di carattere regionale le cui disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante 

per le amministrazioni e gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale 

efficacia dal piano stesso. 

Gli obiettivi, i contenuti e gli strumenti previsti per il Piano di Tutela vengono specificati all’interno dello stesso 

D.Lgs. 152/06, con cui è stata “revisionata” gran parte della normativa di carattere generale per la tutela 

dell’ambiente, abrogandola e sostituendola. Il decreto recepisce la direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro 

per l’azione comunitaria in materia di acque e i cui obiettivi principali si inseriscono nel sistema più complesso 

della politica ambientale dell’Unione Europea, che deve contribuire a perseguire la salvaguardia, la tutela e il 

miglioramento della qualità ambientale e allo stesso tempo l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse 

naturali. 

Per quanto concerne gli obiettivi di qualità che il Piano di Tutela è chiamato a perseguire, il D.Lgs. 152/06 

individua gli obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi e gli obiettivi di qualità per specifica 

destinazione, da raggiungere entro il 22 dicembre 2015, così schematicamente sintetizzabili: 

• Mantenimento o raggiungimento, per i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei, dell'obiettivo di 

qualità ambientale corrispondente allo stato di "buono" come definito nell’Allegato 1 alla Parte Terza del suddetto 

decreto; 

• Mantenimento, ove già esistente, dello stato di qualità ambientale "elevato" come definito nell’Allegato 

1 alla Parte Terza del suddetto decreto; 
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• Mantenimento o raggiungimento, per i corpi idrici a specifica destinazione, degli obiettivi di qualità per 

specifica destinazione di cui all’Allegato 2 alla Parte Terza del suddetto decreto, salvo i termini di adempimento 

previsti dalla normativa previgente. 

Tali obiettivi, sono elevabili da parte delle singole Regioni in relazione a valutazioni specifiche. 

• Siano attuate le misure necessarie ad invertire le tendenze significative all'aumento della 

concentrazione di qualsiasi inquinante di origine antropica. 

 

Dall’analisi della cartografia tecnica allegata al P.T.A. si evince che l’opera in progetto non rientra nelle 

perimetrazioni delle aree individuate come “Zona di protezione speciale idrologica”, di tipo A, B, C e D. 

 

 

 Inquadramento su Piano di Tutela delle Acque – Tav. A 
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In riferimento alle aree vincolate soggette a tutela e/o aree vulnerabili ai sensi delle NTA del PTA, dalla Tav. B 

“Aree di vincolo di Uso degli Acquiferi” si evince che l’area interessata dalla realizzazione dell’impianto 

agrovoltaico in progetto ricade per alcuni tratti del cavidotto nel dominio delle aree di tutela quantitativa. 

 

Inquadramento su Piano di Tutela delle Acque – Tav. B 

 

Si può evidenziare che l’opera in progetto, non prevedendo la realizzazione di nuovi emungimenti, né 

emungimenti dalla falda acquifera profonda esistente, né emissioni di sostanze chimico-fisiche che possano a 

qualsiasi titolo provocare danni alla copertura superficiale, alle acque superficiali, alle acque dolci profonde, 

risulta compatibile con le prescrizioni e le NTA del PTA della Regione Puglia. 

Pertanto, le opere in progetto risultano compatibili con il PTA della Regione Puglia. 
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Di seguito si riporta la Proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione 

Puglia, adottata con DGR n. 1333 del 16/07/2019. Un tratto del cavidotto e l’area della sottostazione ricadono 

all’interno della perimetrazione delle Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. L’articolo 28 delle NTA della 

Proposta di Aggiornamento individua le misure di seguito riportate: 

 

1. Nelle aree designate Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola di cui all’articolo 18 (Allegato F del Piano di Tutela delle Acque), 

devono essere applicate: 

a) le disposizioni del “Programma d’Azione Nitrati” vigente approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1408 del 06/09/2016; 

b) le prescrizioni contenute nel Codice di buona pratica agricola di cui al Decreto del Ministro per le Politiche Agricole del 19 aprile 

1999, che sono raccomandate anche nelle rimanenti zone del territorio regionale; 

c) le norme sulla “condizionalità” che si aggiornano annualmente ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della Politica Agricola Comune (PAC). 

2. II Programma d’Azione (PdA) contiene le misure necessarie alla protezione ed al risanamento delle Zone Vulnerabili da Nitrati di 

origine agricola, quali ad esempio la limitazione d’uso dei fertilizzanti azotati in coerenza con il Codice di Buona Pratica Agricola, la 

promozione di strategie di gestione integrata degli effluenti zootecnici per il riequilibrio del rapporto agricoltura-ambiente, 

l’accrescimento delle conoscenze attuali sulle strategie di riduzione degli inquinanti zootecnici e colturali mediante azioni di 

informazione e di supporto alle aziende agricole. Definisce altresì l’attività di monitoraggio dell’attuazione ed efficacia del Programma 

stesso. 

3. Al fine di approfondire l’evoluzione della concentrazione di nitrati nonché l’origine della stessa in alcune realtà territoriali, la Regione 

ha individuato delle “aree da monitorare” da sottoporre a specifico monitoraggio, anche mediante azioni pilota finalizzate ad una più 

puntuale individuazione delle fonti dei nitrati presenti, con il ricorso a programmi di monitoraggio biomolecolare. (Allegato F del Piano 

di Tutela delle Acque). 

4. La Regione assicura la trasmissione delle risultanze dell’attuazione del PdA Nitrati ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.152/2006 e secondo 

le indicazioni dettate dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 18 settembre 2002, recante 

“Modalità di informazione sullo stato di qualità delle acque”. 

5. Nelle ZVN con concentrazioni di nitrati in falda superiori ai 50 mg/l, il rilascio di nuove concessioni all’estrazione di acque sotterranee 

ad uso irriguo (ossia per l’irrigazione di colture destinate sia alla produzione di alimenti per il consumo umano ed animale sia a fini non 

alimentari) o il rinnovo di quelle in essere è subordinato alla riconversione delle colture ad attività di agricoltura biologica. 
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Si può evidenziare che l’opera in progetto, non prevedendo la realizzazione di opere che generano l’aumento 

della concentrazione di nitrati nonché l’origine, risulta compatibile con le prescrizioni e le NTA della Proposta di 

Aggiornamento del PTA della Regione Puglia. 

Pertanto, le opere in progetto risultano compatibili con la Proposta di Aggiornamento del PTA della Regione 

Puglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

Inquadramento su Proposta di Piano 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
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5.1.2.7 Piano Faunistico Venatorio Regionale 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 (di seguito PFVR) è stato adottato in prima lettura dalla 

Giunta Regionale con deliberazione n.798 del 22/05/2018 ed é stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. 78 del 12/06/2018. 

Con l'art. 7 della legge Regionale 20 dicembre 2017, n. 59 ('Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio), la 

Regione Puglia assoggetta il proprio territorio agro-silvo-pastorale a pianificazione faunistico- venatoria 

finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità riproduttive della 

loro popolazione e, per le altre specie, al conseguimento delle densità ottimali e alla loro conservazione, 

mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. In conformità 

alla normativa nazionale n.157/1992 e s.m.i, la Regione Puglia attraverso il Piano Faunistico Venatorio 

Regionale (PFVR) sottopone, per una quota non inferiore al 20% e non superiore al 30%, il territorio agro-silvo-

pastorale a protezione della fauna selvatica. In tale range percentuale sono computati anche i territori ove è 

comunque vietata l'attività venatoria, anche per effetto di altre leggi, ivi comprese la legge 6 dicembre 1991, n. 

394 (Legge quadro sulle aree protette) e relative norme regionali di recepimento o altre disposizioni. 

Con il PFVR, inoltre, il territorio agro-silvo-pastorale regionale viene destinato, nella percentuale massima 

globale del15%, a caccia riservata a gestione privata, a centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo 

stato naturale e a zone di addestramento cani, per come definiti dalla L.R. n. 59/2017. Sul rimanente territorio 

agro-silvo-pastorale la Regione Puglia promuove forme di gestione programmata della caccia alla fauna 

selvatica. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale istituisce: 

a) ATC 

b) Oasi di protezione 

c) Zone di ripopolamento e cattura 

d) Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale, inoltre, individua, conferma o revoca, gli istituti a gestione privatistica, 

già esistenti o da istituire: 

a) Centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale o allevamenti di fauna selvatica 

b) Zone di addestramento cani 
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c) Aziende Faunistico Venatorie 

d) Aziende agri-turistico-venatorie 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale stabilisce altresì: 

a) indirizzi per l'attività di vigilanza; 

b) misure di salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e di favorire la 

sosta e l'accoglienza della fauna selvatica; 

c) misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per specie, 

per ricreare giusti equilibri, seguendo le indicazioni dell'ISPRA; 

d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione regionale, 

dovuti ai proprietari e/o conduttori agricoli dei fondi rustici, compresi negli ambiti territoriali per la caccia 

programmata, in relazione all'estensione, alle condizioni agronomiche, alle misure dirette alla valorizzazione 

dell'ambiente; 

e) criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone di ripopolamento e cattura; 

f) criteri di gestione delle oasi di protezione; 

g) criteri, modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 
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Inquadramento area di intervento su Piano Faunistico Venatorio Regionale Capitanata (Puglia) 

5.1.2.8   Regolamento Regionale n. 24 del 30 dicembre 2010 

Con Regolamento Regionale del 30 dicembre 2010, n. 24, è approvato il Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche 

tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia. 

La individuazione delle aree non idonee è stata possibile attraverso la consultazione dei servizi WMS del portale 

puglia.con. 
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Inquadramento su Aree non idonee F.E.R. 

Solo alcune aree di intervento, destinate unicamente all’attività di coltivazione di prodotti ortofrutticoli, e alcuni 

tratti di cavidotto ricadono in aree non idonee F.E.R., in particolare con “Segnalazioni carta dei beni con buffer 

di 100m”, “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150 m” e “Tratturi con buffer di 100 m”, pertanto risultano 

compatibili con tale vincolo. 

Si può affermare che l’area selezionata per l’installazione del campo agrovoltaico non ricade in aree non 

idonee F.E.R. 

 

5.1.2.9 Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA) della Regione Puglia 

La Regione Puglia, nell’ambito del Piano Regionale della Qualità dell’aria, adottato con Regolamento Regionale 

n.6/2008, aveva definito la zonizzazione del proprio territorio ai sensi della previgente normativa sulla base delle 

informazioni e dei dati a disposizione a partire dall’anno 2005 in merito ai livelli di concentrazione degli inquinanti, 
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con particolare riferimento a PM10  e NO2, distinguendo i comuni del territorio regionale in funzione della 

tipologia di emissioni presenti e delle conseguenti misure/interventi di mantenimento/risanamento da applicare. 

Il Piano (PRQA) è stato redatto secondo i seguenti principi generali: 

• Conformità alla normativa nazionale; 

• Principio di precauzione; 

• Completezza e accessibilità delle informazioni. 

Sulla base dei dati a disposizione è stata effettuata la zonizzazione del territorio regionale e sono state 

individuate le “misure di mantenimento” per le zone che non mostrano particolari criticità (Zona D) e “misure di 

risanamento” per quelle che, invece, presentano situazioni di inquinamento dovuto al traffico veicolare (Zona 

A), alla presenza di impianti industriali soggetti alla normativa IPCC (Zona B) o ad entrambi (Zona C). Le "misure 

di risanamento" prevedono interventi mirati sulla mobilità da applicare nelle Zone A e C, interventi per il comparto 

industriale nelle Zone B ed interventi per la conoscenza e per l'educazione ambientale nelle zone A e C. 

Dall’analisi degli elaborati cartografici è emerso che l’aria in oggetto rientra in parte nelle zone di mantenimento 

e in parte nelle zone di traffico e attività produttive e per la tipologia di intervento da effettuarsi non sono presenti 

particolari problematiche legate alla qualità dell’area. 

 

Inquadramento su PQA Puglia 
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5.1.3 Interazione del progetto con gli strumenti di tutela e di pianificazione provinciali 

5.1.3.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Foggia 

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 21.12.2009, è stato approvato in via definitiva il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Foggia. 

La valutazione della conformità delle opere di progetto con il PTCP è stata effettuata con particolare riferimento 

alla Tavola B1 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice naturale” e alla tavola B2 “Tutela dell’identità 

culturale: elementi di matrice antropica”. 
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Inquadramento su Tavola B1 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice naturale” del P.T.C.P. della Regione Puglia 

 

Inquadramento su Tavola B2 “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice antropica” del P.T.C.P. della Regione Puglia 

 

Il PTCP, le cui disposizioni hanno efficacia sull'intero territorio provinciale, attua le indicazioni della 

pianificazione e programmazione territoriale regionale, definisce gli obiettivi di governo del territorio per gli 
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aspetti di interesse provinciale e sovracomunale, coordina la pianificazione dei comuni,  e si raccorda ai 

contenuti degli altri piani territoriali e di settore mediante: 

• Protocolli di intesa tra Provincia e altri soggetti istituzionali, per affrontare temi e problemi complessi 

e definiti, che richiedono la costruzione di azioni congiunte che coinvolgano più soggetti istituzionali 

o più settori della stessa Provincia (ad esempio per la formazione di quadri conoscitivi congiunti, o 

di sistemi informativi o di rilevazioni e monitoraggio dello stato delle risorse territoriali). 

• Accordi di programma per la realizzazione di interventi che risultino di utilità comune ai diversi 

soggetti sottoscrittori (possono essere stipulati per dare attuazione a specifiche previsioni  del 

PTCP, regolando il contributo di ciascun soggetto in termini di risorse tecniche e finanziarie per 

giungere alla realizzazione dell’intervento). 

• Intese interistituzionali: accordi formalizzati tra amministrazioni pubbliche allo scopo di concertare le 

decisioni relative alla tutela di interessi sovralocali che comportano la elaborazione congiunta del PTCP 

(ad esempio possono essere stipulate in via preventiva per attribuire valenza di piani di settore al PTCP). 

 

Il PTCP si articola in Contenuti di Conoscenza e Contenuti di Assetto. 

 

I Contenuti di Conoscenza, in attuazione del DRAG/PTCP rappresentano lo strumento fondamentale di 

ricognizione del territorio provinciale e sono finalizzati: 

• alla comprensione, descrizione e rappresentazione del patrimonio territoriale provinciale nelle 

diverse parti, urbane ed extraurbane e dimensioni ambientali, agricole, paesaggistiche, 

infrastrutturali, socioeconomiche, con particolare attenzione alle reciproche relazioni sistemiche, 

alle loro criticità d’uso e potenziale valorizzazione in forme sostenibili e alla comprensione dello 

stato delle risorse che per natura, forma e rilevanza, abbiano una dimensione sovralocale; 

• alla comprensione, descrizione e rappresentazione delle peculiarità identitarie locali  e alla 

individuazione dei caratteri emergenti degli ambiti territoriali e paesistici sub provinciali 

riconoscibili all’interno del territorio provinciale, in funzione della definizione dei caratteri invarianti e 

delle regole trasformative relative agli assetti territoriali, ambientali, agricoli, culturali e socioeconomici; 

• alla ricognizione delle relazioni tra il proprio territorio provinciale e i territori contermini, valutando 

sia le continuità spaziali, morfologiche, ambientali e infrastrutturali, che gli specifici  caratteri 

socioeconomici e identitari dei territori di frontiera provinciale; 
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• alla ricognizione sistematica degli atti di pianificazione, dei programmi e dei progetti che insistono nel 

territorio provinciale e del relativo stato di attuazione; 

• alla individuazione, comprensione, descrizione e rappresentazione delle criticità derivanti dalle 

pressioni e dagli impatti esercitati da insediamenti e infrastrutture esistenti sull’ambiente e sul 

paesaggio, nonché da quelle derivanti dall’attuazione delle previsioni degli atti di pianificazione, dei 

programmi e dei progetti che insistono nel territorio provinciale. 

I Contenuti di Assetto, in attuazione del DRAG/PTCP, a partire dal sistema delle conoscenze e delle relative 

valutazioni e interpretazioni, in conformità con gli indirizzi e le previsioni dei piani di livello sovraordinato sono 

finalizzati: 

• alla definizione di uno schema di assetto del territorio provinciale ed all’individuazione delle 

trasformazioni territoriali necessarie per conseguirlo, definendone la compatibilità con le esigenze 

di tutela e valorizzazione delle risorse; 

• alla indicazione delle diverse destinazioni del territorio in relazione all’assetto prefigurato nello schema 

di assetto, con particolare riferimento alle risorse di rilevanza sovra locale, così come sopra definite alla 

lettera a; 

• alla individuazione della localizzazione di massima delle principali infrastrutture, ovvero 

all’individuazione degli ambiti del territorio entro i quali, in relazione ai rilevati caratteri ambientali, 

paesaggistici e insediativi, collocare le infrastrutture di livello e uso sovralocale, la cui effettiva 

localizzazione va definita di concerto con i comuni interessati e/o con le amministrazioni competenti; 

• alla definizione del sistema della mobilità di interesse provinciale in coerenza con lo schema di assetto 

prefigurato, anche attraverso eventuali nuove linee di comunicazione, indicandone la localizzazione di 

massima, nella accezione definita alla precedente lettera c; 

• alla individuazione delle linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica e idraulico-forestale 

e in genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque; 

• alla individuazione delle aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali, all’interno della 

specificazione a livello provinciale della Rete Ecologica Regionale (RER); 

• alla definizione delle specificazioni a livello del territorio provinciale degli ambiti paesaggistici così come 

definiti dal PPTR in base al Codice dei beni culturali e paesaggistici; 

• a stabilire concreti riferimenti, anche territoriali, per coordinare le scelte e gli indirizzi degli atti di 

programmazione e pianificazione dei Comuni, articolando territorialmente i criteri e gli indirizzi per 

la pianificazione urbanistica comunale definiti a livello regionale nel DRAG/PUG. 
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Le previsioni del PTCP sono articolate con riferimento ai Contenuti di Assetto nei seguenti tre sistemi 

territoriali: 

• Sistema ambientale e paesaggistico; 

• Sistema insediativo e degli usi del territorio; 

• Sistema dell’armatura infrastrutturale. 

 

SISTEMA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO 
 

Il PTCP recepisce le indicazioni relative al titolo V “Ambiti paesaggistici, obiettivi di qualità e normative d’uso” 

del PPTR ed individua 16 ambiti paesaggistici (art.II.8 delle NTA), disciplinati dall’Allegato A alle NTA del PTCP. 

L’area oggetto del presente studio è individuata nell’ambito 6) Settore meridionale Basso Tavoliere, per il quale 

il PTCP individua le seguenti caratteristiche: 

 

6 - Settore meridionale Basso Tavoliere 

“La strategia principale che si propone per questo ambito è legata alla sua forte caratterizzazione agraria che 

richiede, da un lato di attivare tutte le misure necessarie per rafforzare il settore produttivo primario, dall’altro di 

prendere tutti gli accorgimenti necessari per fare sì che la produzione agricola sia ambientalmente sostenibile e 

contribuisca alla cura del paesaggio. Il primo obiettivo richiede di favorire l’incremento di produttività e di 

redditività del comparto agro-industriale, in una logica di razionalizzazione della filiera e di incremento dell’attività 

(e dell’efficienza) delle strutture presenti, con particolare riferimento all’interporto. 

Il secondo obiettivo richiede:  

- l’applicazione delle misure del Piano di sviluppo rurale di sostegno a metodi di produzione agricola ad elevata 

sostenibilità, finalizzate al risparmio di acqua e input chimici, ed in grado di conservare la qualità delle matrici 

ambientali (suolo, acqua)  

- il mantenimento dello schema insediativo accentrato, contenendo il più possibile i processi di dispersione 

insediativa e attribuendo alle corone agricole attorno ai centri una funzione di interfaccia di qualità tra il nucleo 

abitato e la campagna; - il rafforzamento della naturalità delle aree ripariali dei torrenti minori e dell’Ofanto, 

anche pilotando l’abbandono agricolo delle fasce fluviali con funzione di aree di protezione delle acque 

superficiali.” 
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Il progetto di impianto agrovoltaico, si inserisce adeguatamente all’interno di questo ambito paesaggistico: 

riqualificherà il paesaggio dal punto di vista energetico ed inoltre la realizzazione dell’allevamento estensivo 

fornirà una nuova missione territoriale all’area scongiurando la tendenza all’utilizzo della monocoltura agricola, 

così come previsto dagli indirizzi del PTCP. 

Come riportato nel Capo VI delle NTA, il PTCP individua le disposizioni per la tutela del paesaggio nelle aree 

agricole. 

 

L’impianto agrovoltaico in progetto ben si inserisce in questo ambito agricolo in quanto, non emettendo 

inquinanti, non comprometterà la qualità delle colture ed inoltre si potrà evitare la sottrazione di suolo 

all’utilizzo agricolo, dal momento che sul medesimo sito verrà realizzata anche una attività di coltivazione 

di prodotto ortofrutticoli al di sotto dei pannelli fotovoltaici. 

 

SISTEMA INSEDIATIVO E DEGLI USI DEL TERRITORIO 
 

L’area, risulta esterna ad ‘Aree urbanizzate’ e a ‘Contesti rurali a prevalente valore ambientale e 

paesaggistico’, mentre rientra in ‘altri contesti rurali’ (art. III.18 delle NTA).  

La tipologia di opera in progetto, non rientrando tra quelle non idonee per l’area, è coerente con quanto 

previsto dalla pianificazione provinciale. 

SISTEMA DELL’ARMATURA INFRASTRUTTURALE 
 

L’area non ricade all’interno di alcuna previsione di potenziamento della rete infrastrutturale individuata dal 

PTCP nel sistema territoriale dell’armatura infrastrutturale. 

 

In conclusione, si può quindi affermare che l’intervento risulta compatibile e coerente 

con le previsioni del PTCP. 
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5.1.4  Interazione del progetto con gli strumenti di tutela e di pianificazione comunali 

L’area di progetto, intesa complessivamente come quella occupata dal campo agrovoltaico, con annessa 

viabilità e relativo cavidotto, interessa i territori comunali di Orta Nova, Stornarella e Stornara, in Provincia di 

Foggia. 

L’area di progetto è situata a cavallo dei tre comuni; in particolare, il campo e una parte del cavidotto sono 

all’interno dei Comuni di Orta Nova e Stornarella, mentre l’ultima parte del cavidotto e la Sottostazione sono 

all’interno del territorio comunale di Stornara. In tutti i casi, l’intervento in oggetto rientra in zone tipizzate dagli 

strumenti comunali come “ZONE E” destinate all’attività agricola e che, ai sensi dei Regolamenti Edilizi, sono 

destinate prevalentemente all’agricoltura, alla forestazione, al pascolo ed all’allevamento, secondo le esigenze 

locali. 

Ai sensi dell’art. 12 c. 7 del D. lgs n. 387 del 2003 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”, gli impianti di 

produzione di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili possono essere ubicati in zone classificate come 

agricole dai vigenti piani urbanistici. 

 

5.1.4.1 Piano Regolatore Generale del Comune di Stornara 

Il Comune di Stornara è dotato di un PRG – Piano Regolatore Generale – corretto ed aggiornato secondo le 

prescrizioni e le modifiche di cui alla delibera di approvazione della G.R. n° 5538 del 06/12/1995 e successive 

controdeduzioni dell’Amministrazione Comunale.  

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Stornara è elaborato ai sensi della Legge Statale n. 1150 del 

17/08/1942 e successive modifiche ed integrazioni e della Legge Regionale n. 56 del 31/05/1980, il Piano 

Regolatore Generale viene di seguito richiamato come P.R.G. 

Esso promuove il migliore utilizzo delle risorse e la riqualificazione del territorio Comunale nel suo insieme e 

governa i processi di trasformazione territoriale nel senso complessivo indicato dall'art. 1 della Legge 10/77 e, 

più in generale, della legislazione urbanistica nazionale e regionale in rapporto alle esigenze di sviluppo 

economico e sociale della comunità locale. Il P.R.G. opera, inoltre, per la tutela e la valorizzazione delle risorse 

naturali, ed ambientali, ed in conformità della legislazione nazionale e regionale competente. 

L’area delle sottostazioni elettriche utente e Terna sono classificate nel PRG dall’Art. 6 – Zone E di verde 

agricolo. 

Gli interventi consentiti in via principale nella Sottozona "E1" (quali stalle, concimaie, silos, foraggiere, fienili, 

abitazioni, ecc.), secondo l’art. 12 delle NTA, dovranno rispettare le seguenti norme:  



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 63 di 129 

 

 
Pagina 63 di 129 

 

- densità fondiaria edilizia per abitazioni: 0,03 mc/mq;  

- densità fondiaria edilizia per gli annessi: 0,07 mc/mq;  

- densità fondiaria edilizia totale: 0,10 mc/mq;  

- altezza massima delle abitazioni: mt 8,00;  

- numero massimo dei piani per abitazioni: n. 2;  

- altezza massima degli annessi: mt 12,00;  

- distacchi minimi tra fabbricati aventi pareti finestrate e non: mt 15,00;  

- distanze minime dai confini: mt 10,00;  

- distanze minime dal ciglio a protezione del nastro stradale: secondo il D.M. del 01/04/1968; per strade non 

comprese in detto decreto, distanza minima mt 15,00 solo diversa indicazione nei grafici di progetto.  

“Si può eccedere l'altezza massima con costruzioni speciali quali silos e simili fino a raggiungere i mt 25,00; per 

altezze ancora superiori occorre adottare la procedura di deroga di cui all'art. 112 del R.E.  

Per edifici destinati alla raccolta, lavorazione, ecc. dei prodotti agricoli, le norme da rispettare nell'edificazione 

sono le stesse riportate nel precedente punto fatta eccezione per la densità edilizia fondiaria che può superare 

i valori di cui al capo verso e comunque da contenere sui 2,00 mc/mq previa adozione della procedura di deroga 

così come previsto nell'art. 112 del R.E.;  

Per attrezzature a servizio del traffico vale la norma già fissata nel precedente punto b). Il suolo di pertinenza 

dei complessi produttivi e delle attrezzature a servizio dal traffico ricadenti nella Zona rurale "E1" dovrà essere 

gravato da vincolo di asservimento da trascriversi, a cura e spese del proprietario, prima del rilascio della 

concessione, nel registro delle ipoteche, il quale vincolo deve essere esteso ad una superficie tale da garantire 

il rispetto della densità edilizia fondiaria. Le opere da realizzare nell'ambito della Sottozona "E1" saranno attuate 

con interventi diretti. Sarà consentito, inoltre, realizzare in detta Zona "E1" nonché nella Zona "E2" impianti 

privati per lo sport ed il tempo libero nel rispetto degli indici e parametri per dette zone salvo l'adozione della 

procedura in deroga per un indice di fabbricabilità fondiaria superiore e comunque contenuto nei 2,00 mc/mq.”. 

 

5.1.4.2 Piano Regolatore Generale del Comune di Stornarella 
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Il Comune di Stornarella è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con Delibera G.R. n. 1737/1981. 

L’area occupata dall’impianto agro-fotovoltaico e dal cavidotto è classificata nel PRG dall’Art. 3 come Zona E. 

In particolare, nella sottozona “E1”, secondo le NTA del PRG, “sono consentiti, in linea principale, tutti gli 

insediamenti connessi con l’utilizzazione del territorio a scopi agricoli quali: stalle, concimaie, fienili, silos, 

depositi attrezzi e macchine agricole, porcili, gallinai e simili, nonché le abitazioni per i conduttori di salariati e 

ricoveri temporanei. Sono ammessi gli edifici destinati alla raccolta, lavorazione e conservazione di prodotti 

agricoli quali: magazzini, depositi, cantine, oleifici, celle frigorifere, mulini, conservifici, mattatoi, lavorazione pelli, 

residuati da macellazione e simili. Sono altresì ammesse le attrezzature a servizio del traffico quali: autostazioni, 

distributori di carburante, officine meccaniche di primo intervento, posti di ristoro e motels, nonché quelle attività 

produttive che pur non essendo elencate come insalubri ai sensi del D.M. 23/12/1976, non sono collocabili nella 

Zona “D” per motivi di sicurezza e di igiene.  

 

5.1.4.3 Piano Regolatore Generale del Comune di Orta Nova 

Il Comune di Orta Nova ha adottato con delibera consiliare n.19 dell’08-03-1991 il P.R.G. del proprio territorio e 

con delibere di C.C. n.27 del 15-06-1992 e n.46 del 29-06-1992 ha contro dedotto alle osservazioni e/o 

opposizioni accolte con le predette delibere di C.C. n.27/92 e n. 46/92. Infine, con delibera di C.C.n.62 del 

19/10/1992 è stato riadottato il P.R.G. del Comune di Orta Nova accogliendo una serie di prescrizioni che hanno 

interessato tutti i settori: dal residenziale a quello dei servizi ed attrezzature, da quello produttivo, infine, alla 

regolamentazione delle destinazioni d’uso nel rispetto di un sistema vincolistico finalizzato alla tutela e 

valorizzazione ambientale. 

L’area occupata dall’impianto agro-voltaico e dal cavidotto è classificata nel PRG dall’Art. 55 come Zona E – 

zone agricole o gerbide, nelle quali gli interventi di nuova costruzione o di nuovo impianto sono consentiti solo 

in quanto funzionali alla produzione agricola della zona e rispondenti alle necessità economiche e sociali degli 

operatori agricoli.  

Tra i nuovi interventi di carattere edilizio consentiti nelle zone agricole si trova la Costruzione di Infrastrutture 

tecniche di difesa del suolo e degli insediamenti, quali: strade poderali, canali, opere di difesa idraulica, interventi 

di riassetto idrogeologico, impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazione, di trasporto energetico, di 

acquedotti e fognature, di discariche di rifiuti solidi (Art. 55, Capo II, Comma H delle NTA del PRG di Orta Nova). 
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6 LAYOUT DI PROGETTO 

6.1 Natura dell’intervento 

Lo sviluppo di fonti di energia rinnovabile come sistema per soddisfare la sempre maggiore domanda globale di 

energia e contemporaneamente ridurre le emissioni di gas serra dovuti all’utilizzo dei combustibili fossili 

rappresenta una delle principali sfide sociali per l’umanità. Il sistema fotovoltaico consente di utilizzare l’energia 

solare e trasformarla in energia elettrica. Tuttavia, l’istallazione di questi sistemi, nonostante compensi la 

domanda di energia elettrica, riduce la produttività agricola del terreno sul quale insiste il sistema, a causa della 

variazione d’uso, con grande preoccupazione per gli areali con popolazioni ad alta intensità. Da qui nasce il 

conflitto relativo alla destinazione d’uso del suolo tra produzione di cibo e produzione di energia elettrica.  

In risposta a questo conflitto, nasce il sistema Agrovoltaico (APV), che consente di combinare la produzione 

agricola (Agro) ed il sistema per la produzione di energia elettrica (Fotovoltaico) sulla stessa superficie. 

Dunque, tale sistema consente di: 

-  produrre energia elettrica rinnovabile, riducendo l’utilizzo dei combustibili fossili e la produzione di CO2 

in atmosfera, mirando a soddisfare la domanda di energia elettrica, in continuo aumento; 

-  ridurre la sottrazione di terreni agricoli alla produzione di prodotti agricoli, garantendo un livello di 

sicurezza dell’approvvigionamento alimentare, che è sempre più minacciata dai cambiamenti climatici e da una 

domanda crescente, per via del continuo aumento della popolazione su scala globale. 

Il sistema APV riduce al minimo la concorrenza per le risorse ad oggi limitate, a differenza dei normali sistemi 

fotovoltaici (FV) a terra su larga scala che producono energia elettrica a discapito della produzione agricola. 

Alcuni studi hanno, inoltre, dimostrato che il sistema APV offre un grande potenziale economico produttivo, 

poiché consente di aumentare la produttività dei terreni, soprattutto nelle aree aride e semiaride. 

Infatti, i pannelli solari proteggono le colture dagli effetti negativi dell’elevata radiazione solare, delle elevate 

temperature e delle perdite d’acqua, che in queste aree sono sempre più limitanti per l’attività agricola.  

Ad esempio, per quanto riguarda la perdita di acqua, questa porta la pianta a non essere capace di controllare 

il processo di traspirazione, mentre le alte temperature riducono la sensibilità delle cellule stomatiche, cellule 

adibite al controllo della traspirazione e, dunque, comportano una riduzione delle produzioni, una riduzione 

dell’efficientamento dell’utilizzo della risorsa idrica e, in casi estremi, la morte della coltura. 

La presenza dei pannelli fotovoltaici consentirebbe di ridurre la perdita di acqua per evaporazione e 

traspirazione, provocando un miglioramento delle condizioni di della coltura, che gioverebbe di una riduzione 
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della perdita eccessiva di acqua. Questo aumento dell’efficienza della risorsa idrica raggiunge un livello 

maggiore di importanza per la comunità, considerando i problemi relativi alla scarsità d’acqua nelle zone aride 

come quella oggetto del progetto.  

Oltre al risparmio idrico, la presenza del pannello garantisce una riduzione della radiazione solare diretta sulle 

colture, riducendo dunque le temperature massime che potrebbero causare importanti danni alle colture. 

Inoltre, l’attuazione di un sistema APV consentirebbe un miglioramento della redditività del terreno in oggetto, 

in quanto si andrebbero a generare contemporaneamente due redditi, uno legato alla produzione di energia 

elettrica, l’altro dalla vendita dei prodotti orto-frutticoli coltivati al di sotto dei pannelli fotovoltaici. 

Infine, potrebbe garantire l’elettrificazione di aree rurali, generando un’ulteriore esternalità positiva per le 

comunità adiacenti. 

Tuttavia, affinché il sistema APV sia implementato in maniera corretta, è fondamentale trovare un giusto 

equilibrio economico-produttivo tra la densità del modulo fotovoltaico e la resa produttiva delle colture. Infatti, 

una densità troppo elevata di moduli comporterebbe una riduzione elevata di radiazioni solari disponibili per le 

colture e, dunque, una netta riduzione di produttività. Quindi, risulta necessario bilanciare bene il bilancio nell’uso 

del suolo.  

Si consideri, poi, che circa 1/3 dei costi di manutenzione di un parco solare non APV deriva dalla gestione della 

vegetazione infestante, che, coltivando i terreni sui quali insistono i pannelli fotovoltaici, verrebbero recuperati. 

Rapportando il sistema APV al classico sistema fotovoltaico, che produce sola energia elettrica, si nota come 

gli APV siano nettamente migliori sia per una valenza puramente economica sia per una valenza ecologica - 

ambientale.  

6.2 Consistenza dell’impianto agrovoltaico 

L’impianto di produzione sarà costituito da n.1 campo agrovoltaico, suddiviso in 16 sottocampi, nel quale la 

distribuzione dei moduli fotovoltaici ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

- Pendenza del sito; 

- Elementi esistenti utili all’attività agricola; 

- Vincoli ambientali e paesaggistici; 

- Distanze di sicurezza dalle infrastrutture; 

- Pianificazione territoriale ed urbanistica in vigore; 

- Distanze per l’espletamento dell’attività agricola 

il tutto come meglio illustrato nello studio di impatto ambientale e relativi allegati. 
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Il campo agrovoltaico, in cui si prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici con potenza di picco di 580W, avrà le 

caratteristiche riportate nella seguente tabella: 

Cabina Inverter Moduli TRACKER 

Nomen
clatura 

Potenz
a picco 

Potenza 
inv. [kW] 

Nomen
clatura 

Pot
enz
a  

Moduli 
per 

inverter 

Tot
ale 

Vela da 
20 

Moduli 

Vela da 
40 

Moduli 

Vela da 
60 

Moduli 

Vela da 
80 

Moduli 

Vela da 
100 

Moduli 

Vela da 
120 

Moduli 

[-] [kWp]  [kW] [-] 
[kW

] 
[n°] 

[n°
] 

20 40 60 80 100 120 

 CP.01 2714.4 2405 

I.1.1.1 185 360 

4.6
80 

1 1 2 16 1 26 

I.1.1.2 185 360 

I.1.1.3 185 360 

I.1.1.4 185 360 

I.1.1.5 185 360 

I.1.1.6 185 360 

I.1.1.7 185 360 

I.1.1.8 185 360 

I.1.1.9 185 360 

I.1.1.10 185 360 

I.1.1.11 185 360 

I.1.1.12 185 360 

I.1.1.13 185 360 

 CP.02 2795.6 2590 

I.2.1.1 185 360 

4.8
20 

1 1 2 22 0 24 

I.2.1.2 185 360 

I.2.1.3 185 360 

I.2.1.4 185 360 

I.2.1.5 185 360 

I.2.1.6 185 360 

I.2.1.7 185 360 
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I.2.1.8 185 360 

I.2.1.9 185 360 

I.2.1.10 185 360 

I.2.1.11 185 360 

I.2.1.12 185 360 

I.2.1.13 185 360 

I.2.1.14 185 140 

 CP.03 2714.4 2405 

I.3.1.1 185 360 

4.6
80 

1 2 2 20 1 23 

I.3.1.2 185 360 

I.3.1.3 185 360 

I.3.1.4 185 360 

I.3.1.5 185 360 

I.3.1.6 185 360 

I.3.1.7 185 360 

I.3.1.8 185 360 

I.3.1.9 185 360 

I.3.1.10 185 360 

I.3.1.11 185 360 

I.3.1.12 185 360 

I.3.1.13 185 360 

CP.04 2505.6 2220 

I.4.1.1 185 360 

4.3
20 

2 1 0 3 16 20 

I.4.1.2 185 360 

I.4.1.3 185 360 

I.4.1.4 185 360 

I.4.1.5 185 360 

I.4.1.6 185 360 
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I.4.1.7 185 360 

I.4.1.8 185 360 

I.4.1.9 185 360 

I.4.1.10 185 360 

I.4.1.11 185 360 

I.4.1.12 185 360 

CP.05 2714.4 2405 

I.5.1.1 185 360 

4.6
80 

1 0 1 2 18 22 

I.5.1.2 185 360 

I.5.1.3 185 360 

I.5.1.4 185 360 

I.5.1.5 185 360 

I.5.1.6 185 360 

I.5.1.7 185 360 

I.5.1.8 185 360 

I.5.1.9 185 360 

I.5.1.10 185 360 

I.5.1.11 185 360 

I.5.1.12 185 360 

I.5.1.13 185 360 

 CD.06 2041.6 1850 

I.6.1.1 185 360 

3.5
20 

0 3 3 6 7 17 

I.6.1.2 185 360 

I.6.1.3 185 360 

I.6.1.4 185 360 

I.6.1.5 185 360 

I.6.1.6 185 360 

I.6.1.7 185 360 
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I.6.1.8 185 360 

I.6.1.9 185 360 

I.6.1.10 185 280 

 CP.07 2714.4 2405 

I.7.1.1 185 360 

4.6
80 

28 3 6 5 0 27 

I.7.1.2 185 360 

I.7.1.3 185 360 

I.7.1.4 185 360 

I.7.1.5 185 360 

I.7.1.6 185 360 

I.7.1.7 185 360 

I.7.1.8 185 360 

I.7.1.9 185 360 

I.7.1.10 185 360 

I.7.1.11 185 360 

I.7.1.12 185 360 

I.7.1.13 185 360 

 CP.08 2714.4 2405 

I.8.1.1 185 360 

4.6
80 

1 3 9 13 2 23 

I.8.1.2 185 360 

I.8.1.3 185 360 

I.8.1.4 185 360 

I.8.1.5 185 360 

I.8.1.6 185 360 

I.8.1.7 185 360 

I.8.1.8 185 360 

I.8.1.9 185 360 

I.8.1.10 185 360 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 71 di 129 

 

 
Pagina 71 di 129 

 

I.8.1.11 185 360 

I.8.1.12 185 360 

I.8.1.13 185 360 

 CP.09 2505.6 2220 

I.9.1.1 185 360 

4.3
20 

2 2 18 2 2 23 

I.9.1.2 185 360 

I.9.1.3 185 360 

I.9.1.4 185 360 

I.9.1.5 185 360 

I.9.1.6 185 360 

I.9.1.7 185 360 

I.9.1.8 185 360 

I.9.1.9 185 360 

I.9.1.10 185 360 

I.9.1.11 185 360 

I.9.1.12 185 360 

 CP.10 2679.6 2405 

I.10.1.1 185 360 

4.6
20 

1 3 12 2 0 30 

I.10.1.2 185 360 

I.10.1.3 185 360 

I.10.1.4 185 360 

I.10.1.5 185 360 

I.10.1.6 185 360 

I.10.1.7 185 360 

I.10.1.8 185 360 

I.10.1.9 185 360 

I.10.1.1
0 

185 360 

I.10.1.1
1 

185 360 
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I.10.1.1
2 

185 360 

I.10.1.1
3 

185 300 

 CP.11 2505.6 2220 

I.11.1.1 185 360 

4.3
20 

2 5 3 4 1 29 

I.11.1.2 185 360 

I.11.1.3 185 360 

I.11.1.4 185 360 

I.11.1.5 185 360 

I.11.1.6 185 360 

I.11.1.7 185 360 

I.11.1.8 185 360 

I.11.1.9 185 360 

I.11.1.1
0 

185 360 

I.11.1.1
1 

185 360 

I.11.1.1
2 

185 360 

 CP.12 2296.8 2035 

I.12.1.1 185 360 

3.9
60 

6 2 2 1 2 28 

I.12.1.2 185 360 

I.12.1.3 185 360 

I.12.1.4 185 360 

I.12.1.5 185 360 

I.12.1.6 185 360 

I.12.1.7 185 360 

I.12.1.8 185 360 

I.12.1.9 185 360 

I.12.1.1
0 

185 360 
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I.12.1.1
1 

185 360 

 CP.13 2505.6 2220 

I.13.1.1 185 360 

4.3
20 

2 2 4 2 14 20 

I.13.1.2 185 360 

I.13.1.3 185 360 

I.13.1.4 185 360 

I.13.1.5 185 360 

I.13.1.6 185 360 

I.13.1.7 185 360 

I.13.1.8 185 360 

I.13.1.9 185 360 

I.13.1.1
0 

185 360 

I.13.1.1
1 

185 360 

I.13.1.1
2 

185 360 

 CP.14 2505.6 2220 

I.14.1.1 185 360 

4.3
20 

6 1 2 5 4 27 

I.14.1.2 185 360 

I.14.1.3 185 360 

I.14.1.4 185 360 

I.14.1.5 185 360 

I.14.1.6 185 360 

I.14.1.7 185 360 

I.14.1.8 185 360 

I.14.1.9 185 360 

I.14.1.1
0 

185 360 

I.14.1.1
1 

185 360 
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I.14.1.1
2 

185 360 

 CP.15 2424.4 2220 

I.15.1.1 185 360 

4.1
80 

5 6 4 6 6 21 

I.15.1.2 185 360 

I.15.1.3 185 360 

I.15.1.4 185 360 

I.15.1.5 185 360 

I.15.1.6 185 360 

I.15.1.7 185 360 

I.15.1.8 185 360 

I.15.1.9 185 360 

I.15.1.1
0 

185 360 

I.15.1.1
1 

185 360 

I.15.1.1
2 

185 220 

 CP.16 2320 2220 

I.16.1.1 185 360 

4.0
00 

0 22 1 3 3 21 

I.16.1.2 185 360 

I.16.1.3 185 180 

I.16.1.4 185 360 

I.16.1.5 185 360 

I.16.1.6 185 360 

I.16.1.7 185 360 

I.16.1.8 185 360 

I.16.1.9 185 360 

I.16.1.1
0 

185 360 

I.16.1.1
1 

185 360 
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I.16.1.1
2 

185 220 

Totale 
40.658.

0 
36.445.0 

  

70.
10
0 

59 57 71 112 77 381 

 

Al fine di ottimizzare la produzione di energia elettrica e la produzione agronomica, l’impianto agrovoltaico sarà 

realizzato mediante strutture di inseguimento tracker monoassiale ad una distanza di 10 m. Il sistema di 

inseguimento consente una maggiore resa in termini di producibilità energetica e riduce eventuali fenomeni di 

ombreggiamento che potenzialmente potrebbero danneggiare la produzione agricola sottostante. 

Tutti i moduli hanno una potenza pari a 580 Wp. I tracker sono tra loro distinti, per un totale della potenza 

installata di 40,658 MWp e sono suddivisi in n.16 sottocampi come di seguito: 

Nomencla
tura 

Nome 
Cabina  

Vela da 20 
Moduli 

Vela da 40 
Moduli 

Vela da 60 
Moduli 

Vela da 80 
Moduli 

Vela da 100 
Moduli 

Vela da 120 
Moduli 

N.ro 
Moduli 

    
N.ro Moduli 

per Vela 
20 40 60 80 100 120 

  

C.1 Cabina 1    1 1 2 16 1 26 4.680.00 

C.2 Cabina 2   1 1 2 22 0 24 4.820.00 

C.3 Cabina 3   1 2 2 20 1 23 4.680.00 

C.4 Cabina 4   2 1 0 3 16 20 4.320.00 

C.5 Cabina 5   1 0 1 2 18 22 4.680.00 

C.6 Cabina 6   0 3 3 6 7 17 3.520.00 

C.7 Cabina 7   28 3 6 5 0 27 4.680.00 

C.8 Cabina 8   1 3 9 13 2 23 4.680.00 

C.9 Cabina 9   2 2 18 2 2 23 4.320.00 

C.10 
Cabina 

10   1 3 12 2 0 30 4.620.00 

C.11 
Cabina 

11   2 5 3 4 1 29 4.320.00 

C.12 
Cabina 

12   6 2 2 1 2 28 3.960.00 
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C.13 
Cabina 

13   2 2 4 2 14 20 4.320.00 

C.14 
Cabina 

14   6 1 2 5 4 27 4.320.00 

C.15 
Cabina 

15   5 6 4 6 6 21 4.180.00 

C.16 
Cabina 

16   0 22 1 3 3 21 4.000.00 

    SOMMA 59 57 71 112 77 381 
70.100.0

0 

 

Al di sotto dei tracker, il sistema di coltivazione previsto verrà strutturato attraverso colture di cover crops, mentre 

nelle interfile tra i pannelli e nelle aree adibite esclusivamente alle colture, verranno impiantate coltivazioni di 

carciofi e leguminose in rotazione a piante stabilizzatrici del suolo/mellifere sulla superficie agricola di ha 66 ha. 

Quest’ultima è possibile suddividerla in tre parti: 

• circa 23,00 ha sono destinati a colture interne alla recinzione dell’impianto fotovoltaico, tra le file dei 

trackers; 

• circa 34,00 ha sono esterni all’area perimetrale dell’impianto fotovoltaico.  

• Circa 9,00 ha di carciofeto (approssimativamente la superficie attualmente investita). 

Mentre nell’interfila delle strutture ad inseguimento mono-assiale E-O (c.d. trackers) è prevista la coltivazione di 

colture erbacee di leguminose in rotazione a piante cover crop, ecc) e la coltivazione di orticole già presenti su 

parte del terreno (continuazione della coltura del carciofeto). Praticamente metà della superficie agricola 

seminabile di tali interfile verrà seminata a cece o altre leguminose tipiche del territorio, e la restante metà ad 

eccezione della superficie già occupata da orticole (continuazione della coltura del carciofeto preesistente) verrà 

posta a riposo (cover crops coltivati sotto i pannelli), favorendo la rigenerazione dell’ecosistema suolo. 

Secondo cicli “rotativi” (a turni biennali-triennali) tali seminativi a leguminose verranno ruotati, mentre i 

precedenti terreni a riposo (ad eccezione del carciofeto) saranno adibiti a leguminose.  

Inoltre, è previsto un impianto olivicolo perimetrale con coltivazioni locali di olive da olio di superficie stimata pari 

a circa 2,73 ha. L’impianto olivicolo perimetrale proposto dalla Società è caratterizzato dalla: 

o superficie agricola complessiva di 2,73 ha; 

o giacitura del terreno pianeggiante del fondo rustico; 
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o tessitura di medio impasto del terreno con franco di coltivazione profondo; 

o bassa intensità di piante del modello di coltivazione; 

o forma di allevamento delle piante (a siepe) consociate a piante di alloro perimetrali; 

o disposizione dei filari delle piante in direzione Nord-Sud; 

o distanza delle piante di: 5-6 m sulla fila ; 

o altezza delle piante poste in filari (a distanza di 10-15 anni dall’impianto) di 3-5 m; 

o larghezza del filare di piante di 3 m; 

o intensità di piante pari a n. 804; 

o piantagione di cultivar italiane di media vigoria rappresentata da: Coaratina, Peranzana, ecc. o da cv 

tolleranti alla Xylella f. 

Lo spazio libero minimo tra una fila e l’altra di moduli, quando questi sono disposti parallelamente al suolo 

(ovvero nelle ore centrali della giornata), risulta essere pari a circa 5,2 m (interasse di coltivazione agricola 

di almeno 4,0 m), spazio che consente alla maggior parte delle macchine agricole ad oggi presenti in commercio 

di muoversi liberamente all’interno del terreno.  

Riepilogando le superfici totali degli interi lotti sono così ripartite: 

- 16,04 ha area coltivabile interna; 

- 0,28 ha circa di siepe perimetrale dell’impianto fotovoltaico; 

- 2,73 ha circa da adibire ad oliveto (circa n. 804 Alberi di ulivo, con sesto d’impianto di circa 6,0 m sulla fila); 

- 27,04 ha area coltivabile esterna all'impianto fotovoltaico. 

 

L’impianto agrovoltaico comprenderà inoltre: 

a. Un cavidotto interrato MT 30 kV di lunghezza pari a circa 13 km, che connette tra loro i vari sottocampi 

e trasporta l’energia elettrica prodotta dall’impianto alla sottostazione elettrica; 

b. Una sottostazione elettrica; 

c. Una viabilità interna sterrata e permeabile, per una lunghezza totale di circa 10,071 km, per consentire 

il transito dei mezzi necessari per la manutenzione e la pulizia dei moduli FV. 
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L’impianto sarà collegato alla rete di distribuzione nazionale e cederà la propria energia in “grid parity”, cioè non 

graverà in alcuna maniera sulla collettività mediante la concessione di contributi. L’investimento sostenuto per 

la realizzazione dell’impianto sarà ripagato interamente mediante la vendita dell’energia elettrica prodotta 

dall’impianto. 

La producibilità stimata di impianto sarà pari a 72.775.251,8 MWh/anno. 

Il sito rientra nelle disponibilità della società richiedente in forza del contratto preliminare di costituzione di diritto 

di superficie sottoscritto con il proprietario delle aree interessate dall’impianto agrovoltaico, regolarmente 

registrato e trascritto. 

6.3 Consistenza dei sistemi di colture  

Al fine di ottimizzare la produzione di energia elettrica e la produzione agronomica, il parco agrovoltaico sarà 

realizzato mediante strutture di supporto dei moduli fotovoltaici ad inseguimento solare, tracker monoassiali 

distanti gli uni dagli altri circa 10 m. Tale sistema di inseguimento consentirà, oltre ad una maggiore resa in 

termini di producibilità energetica, di ridurre eventuali fenomeni di ombreggiamento che potenzialmente 

potrebbero danneggiare la produzione agricola. 

Il sistema agrovoltaico previsto in progetto, in continuità con la destinazione d’uso attuale dei luoghi, consente 

un corretto inserimento dell’iniziativa nel contesto territoriale, salvaguardando l’attività agricola ed agendo 

positivamente sul contesto botanico-vegetazionale e faunistico dell’area. Oltre alle classiche opere di 

mitigazione rappresentate dalle fasce perimetrali con specie arbustive di medio fusto, la presenza di un campo 

coltivato tra le file dei moduli con le specie orticole, erbacee e officinali a ciclo rotativo, garantisce un netto 

aumento delle caratteristiche ecologiche dell’area. 

La scelta delle tipologie di colture da impiantare nasce dalla fattibilità agronomica ed economica del Sistema 

APV, visto come simbiosi per la produzione di energia elettrica pulita, produzione agricola e produzione di miele 

e dalle caratteristiche ambientali, del suolo e dalle capacità lavorative dell’azienda. 

Ci si è orientati pertanto verso colture ad elevato grado di meccanizzazione o del tutto meccanizzate 

(considerata anche l’estensione dell’area) quali: 

a) Copertura con cover crops (manto erboso) sotto i pannelli 

b) Colture foraggere, aromatiche e officinali 

c) Colture arboree tradizionali (fascia perimetrale) 
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d) Cereali e leguminose da granella 

e) permanenza di alcune coltivazioni ortive già presenti (carciofeti) ed oliveti perimetrali di alcune particelle. 

 

L’intera superficie occupata dall’impianto nel primo periodo (4 anni) sarà coltivata a leguminose da granella 

(cece, lenticchia), alternate a leguminose da sovescio come trifoglio e veccia, o cover crop/ecc per arricchire il 

terreno di sostanza organica e nutrienti, per un totale di 43,36 ha circa. 

Nelle tavole sottostanti sono indicate le superfici che, nel complesso, saranno occupate dai pannelli dell’impianto 

fotovoltaico, considerando le varie fasce di rispetto ed escludendo le viabilità interne e le piazzole di servizio in 

cui saranno posizionati gli inverter. La superficie effettivamente utilizzata ai fini agricoli sarà pari al 60% circa di 

quella occupata nel complesso dagli impianti fotovoltaici, pertanto, le superfici effettivamente coltivate saranno 

le seguenti: 

 

Fase iniziale (primi 4 anni) 

Coltura 

 

Estensione complessiva a disposizione 

ha 

Estensione effettiva da coltivare 

ha 

Oliveto 2,73 2,73 

Leguminose/sovescio/ecc 54,00/2* 34,00 

Carciofo  9,00 9,00 

Campi sperimentali 0,75 x 4 3,00 

Cover crops 54,00/2* 20,00 

totale 68,73 68,73 

* potenziali 
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Fase post-iniziale (dopo il 4° anno) 

Coltura 

 

Estensione complessiva a disposizione 

ha 

Estensione effettiva da coltivare 

ha 

Oliveto 2,73 2,73 

Leguminose/sovescio/ecc (54,00 + 3)/3* 18,50 

Carciofo 9,00 9,00 

Lavanda/rosmarino/salvia (54,00 + 3)/3* 18,50 

Cover crops (54,00 + 3)/3* 20,00 

totale 68,73 68,73 

* potenziali 

Fase intermedia (dopo il 12° anno) 

Coltura 

 

Estensione complessiva a disposizione 

ha 

Estensione effettiva da coltivare 

ha 

Oliveto 2,73 2,73 

Salvia/menta (o altra off.) 57/3* 18,50 

Carciofo  9,00 9,00 

Leguminose/sovescio/ecc 57/3* 18,50 

Cover crops 57/3* 20,00 

totale 68,73 68,73 

* potenziali 

Nelle tavole progettuali allegate si riporta l’ipotesi più probabile di ubicazione delle colture, in caso di esito 

positivo della sperimentazione sulla lavanda e rosmarino, mentre le piante di Leguminose/sovescio/ecc 

verranno collocale nell’area est dell’appezzamento che risulta essere quella che, ad una prima visione appare 

più chiara ed asciutta, pertanto più adatta rispetto alle altre. Qui di seguito sono indicate in rosso le aree 

sperimentali che saranno comunque mantenute in minima parte come superficie, al fine di verificare la possibilità 

di coltivare tra pannelli fotovoltaici anche altre colture che via via si andranno a studiare (es. timo, particolari 

cover crop autoctone, ecc), dati gli sviluppi che l’agrovoltaico con la produzione di energia da fonte rinnovabile 

potrà avere in futuro. 
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Suddivisione del sistema di colture 1° anno 

I carciofeti rappresentati in marrone, in rosso i campi sperimentali a lavanda, rosmarino, ecc (che scompariranno 

dopo il 4 anno di sperimentazione), in arancio le aeree a Leguminose/sovescio/ecc, sotto i pannelli le cover 

crops e nelle interfile a seconda degli anni le leguminose, e le piante officinali. 
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Sistema di colture 2° anno 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 83 di 129 

 

 
Pagina 83 di 129 

 

 

Sistema di colture 3° anno 
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Dettagli ulivi perimetrali 

La scelta delle colture non può prescindere l’ipotesi di scegliere altre tipologie colture, ad oggi la scelta ricade 

su tali colture poiché tali colture rientrano tra le colture ad oggi coltivate dall’azienda agricola e dunque facilmente 

coltivabili dall’azienda agricola. 

Le colture scelte sono colture dove il sistema di coltivazione è altamente meccanizzato ed adatto ad ambienti 

non irrigui e non suscettibili a danni da ombreggiatura.  

Contemporaneamente o nel periodo immediatamente successivo all’installazione dell’impianto fotovoltaico, sarà 

realizzata la fascia arborea perimetrale, che presenterà una superficie pari a 2,73 ha circa, per un totale di 804 

piante.  

Si tratterà di un vero e proprio oliveto specializzato, gestito allo stesso modo rispetto a quanto avverrebbe in 

una normale azienda agricola, con la sola differenza che in questo caso sarà costituito solo da un filare su una 

lunghezza pari a circa 4,82 km (equivalente ai perimetri delle aree occupate dalle strutture). Un moderno oliveto, 

se ben curato, può raggiungere le dimensioni produttive definitive in soli 8 anni, ed una contemporanea 

schermatura esterna all’impianto.  
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Al fine di mitigare l’impatto paesaggistico, anche sulla base delle vigenti normative, è prevista la realizzazione 

di una fascia arborea lungo tutto il perimetro del sito dove sarà realizzato l’impianto fotovoltaico (fascia di 

larghezza pari a 6 m). 

Come meglio dettagliato nella Relazione sull’agrovoltaico, dopo una valutazione preliminare su quali specie 

utilizzare per la realizzazione della fascia arborea, si è scelto di impiantare un moderno oliveto su un filare, per 

consentire una ‘mascheratura’ naturale e dalla forte valenza agricola (diminuzione negli ultimi anni della 

presenza di olivi in Puglia a causa della xylella fastidiosa) ai pannelli assiali posti nell’impianto. 

I punti forza di tale proposta, agronomici e strategici sono: 

- mitigazione paesaggistica dell’impianto fotovoltaico attraverso la combinazione di oliveti perimetrali e 

coltivazioni ‘di pregio’ all’interno delle interfile dei trackers; 

- innovazione produttiva e gestionale dell’impianto agrofotovoltaico con strumentazione totalmente elettrica 

(pannelli) e quasi zero inquinamento da idrocarburi per la gestione agricola; 

- incentivo al mantenimento di varietà locali di olivo e di colture erbacee tipiche del territorio con l’aggiunta di 

piante cover crops e mellifere. 

- efficienza nell’utilizzo degli spazi a disposizione, sia per la produzione di energia che in termini minimi di 

occupazione di suolo agricolo; 

Pertanto, l’iniziativa appena descritta si rende necessaria per rispondere, oltre alla principale funzione di 

integrazione del settore energetico di progetto, alla non secondaria esigenza di integrazione culturale oltre che 

colturale della nostra agricoltura, non più dislocato alle sole aziende agricole o ai proprietari terrieri, ma bensì 

valore aggiunto ad attività produttive agricole ed energetiche che non ledono il paesaggio agrario e rurale della 

nostra regione. 

L’olivicoltura dell’area in esame è costituita prevalentemente da oliveti di tipo tradizionale di piccola superfice e 

solo pochi di grande estensione, e qualcuno intensivo e super intensivo. 

Per la limitata superficie destinata alla coltivazione arborea perimetrale, è preferibile esaltare i caratteri distintivi 

della biodiversità locale, ossia dell’olivicoltura tradizionale, con tipologie di oliveto a basse densità di impianto e 

forme di allevamento a vaso (tipiche di San Severo e Cerignola) portate non troppo alte (4,5-5 metri di altezza 

massima), la capacità di durare molto nel tempo, le grosse dimensioni, la lavorazione periodica del suolo e lo 

scarso grado di meccanizzazione. 
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Conseguenza di questi caratteri sono i costi di gestione e produzione limitati, il mantenimento del patrimonio 

genetico delle varietà autoctone, omogeneità della copertura delle chiome sempreverdi, e del contesto 

territoriale che rimarrà pressoché lo stesso.                                         

La componente fotovoltaica del progetto, verrà disposta secondo una direzione N - S al fine di garantire la 

massimizzazione della produzione di energia solare. Tale disposizione genererà lo sviluppo di uno spazio inter-

fila, anche essa con direzione N - S, destinata alla coltivazione per l’ottenimento di prodotti alimentari.  

Il sistema di coltivazione passerà da sistema convenzionale a sistema biologico cosi da valorizzare sia il 

processo agricolo produttivo sul mercato sia per consentire lo sviluppo di una popolazione sana di insetti pronubi 

adibiti alla produzione di miele, dunque alla scopo di massimizzare la produzione di miele. 

Nella scelta delle colture che è possibile praticare, si è avuta cura di considerare quelle che svolgono il loro ciclo 

riproduttivo e la maturazione nel periodo primaverile-estivo, in modo da ridurre il più possibile eventuali danni 

da ombreggiamento, impiegando sempre delle essenze comunemente coltivate in Puglia. Anche per la fascia 

arborea perimetrale a 10 metri delle strutture, prevista per la mitigazione visiva dell’area di installazione 

dell’impianto, si è optato per una vera coltura (l’olivo), disposta in modo tale da poter essere gestita alla stessa 

maniera di un impianto arboreo semi-intensivo tradizionale. 

Non a caso è stata scelta tale coltura, ormai depauperata dalla nostra regione dalla batteriosi Xylella fastidiosa, 

per recuperare quel germoplasma tanto importante per le nostre radici agricole e rurali pugliesi.  

Potrebbe inoltre rivelarsi interessante l’idea portare avanti la sperimentazione sulla coltivazione di piante 

officinali (lavanda, rosmarino, salvia, menta, ecc) proposta dalla Società richiedente, possibilmente con relative 

pubblicazioni, nell’ottica di compiere in futuro una produzione su scala più ampia di una coltura che risulta avere 

caratteristiche morfologiche e biologiche tali da poter essere coltivata tra le file di moduli fotovoltaici senza 

alcuna limitazione, creando di fatto un precedente che potrebbe essere preso in considerazione anche in altre 

aree. 

Non ultimo, l’interesse ambientale che scaturirebbe dalla presenza di piante miglioratrici come le leguminose, 

anche da sovescio, ed in abbinamento con le cover crops e le piante mellifere. 

6.4 Analisi agronomica dei sistemi agro-fotovoltaici 

Un sistema integrato basato sulla combinazione della tecnologia fotovoltaica e dell’agricoltura necessita di alcuni 

accorgimenti tanto per la parte impiantistica di produzione dell’energia quanto per la parte agricola e la gestione 

di entrambe le attività.  
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È necessario analizzare tutti gli aspetti tecnici e le varie procedure operative nella gestione del suolo e delle 

colture (vista la presenza delle strutture di sostegno dei trackers), nonché gli effetti dei pannelli fotovoltaici sulle 

condizioni microclimatiche e sulla coltivazione delle colture. 

Contestualmente si valutano le caratteristiche che i trackers devono avere per essere congeniali all’attività 

agricola che si svolge sulla stessa area. Infatti, i trackers per posizione, struttura, altezza dell’asse di rotazione 

da terra devono consentire il passaggio delle macchine agricole convenzionali per svolgere le normali operazioni 

di lavorazione del terreno e raccolta dei prodotti agricoli. 

Nonostante questo, è fondamentale che l’operatore addetto alla guida dei macchinari abbia una certa 

esperienza di guida, al fine di ridurre a zero eventuali danni alla struttura.  

Il suddetto problema può essere soppiantato mediante l'utilizzo di sistemi di guida autonoma e mediante utilizzo 

di strumenti utilizzati in agricoltura di precisioni (GPS). 

Dall’analisi finanziaria del modello agricolo integrato di progetto effettuate nella Relazione sull’agrovoltaico, a 

cui si rimanda per ulteriori approfondimenti, si evince chiaramente la sua redditività, così come illustrato dal 

conteggio economico presente nella suddetta relazione, e soprattutto: 

- dal più basso impatto ambientale delle tecniche e dei mezzi tecnici necessari sulla gestione dell’impianto; 

- dal buon livello quanti- qualitativo della produzione delle specie ipotizzate; 

- dalla forte domanda di massa e di nicchia per le produzioni “biologiche” e/o di “qualità” esistente nel nostro 

Paese. 

 

6.5 Accessibilità al sito 

L’impianto agrovoltaico è situato a Ovest degli abitati di Orta Nova e Stornarella, in provincia di Foggia. 

L’area è ben servita dalla viabilità esistente (strade provinciali, comunali e poderali), e pertanto la lunghezza 

delle strade di nuova realizzazione è ridotta. Nella fattispecie, il sito si trova: 

- A Sud della S.P. 87; 

- A Est della S.P. 86; 

L’area di progetto si trova a 150 m s.l.m. ed è situata ad una distanza di 25-30 km da Foggia, nella parte bassa 

del Tavoliere di Puglia. 
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Viabilità presente nell’area di progetto 

Impianto 

agrovoltaico 

SSEU e 

Stazione TERNA 
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7 CARATTERISTICHE TECNICHE 

7.1 Moduli fotovoltaici 

Il dimensionamento di massima è stato realizzato considerando un modulo fotovoltaico composto da 156 celle 

fotovoltaiche in silicio monocristallino, ad alta efficienza e connesse elettricamente in serie, per una potenza 

complessiva di 580 Wp. 

L’impianto sarà costituito da un totale di 70.100 moduli per una conseguente potenza di picco pari a 40658 kWp.  

Le caratteristiche principali della tipologia di moduli scelti sono le seguenti: 

CARATTERISTICHE DEL GENERATORE AGROVOLTAICO 

Numero di moduli: 70100 

Numero inverter: 197 

Potenza nominale: 36500 kW 

Potenza di picco: 40658 kWp 

Performance ratio: 89 % 
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I valori di tensione alle varie temperature di funzionamento (minima, massima e d’esercizio) rientrano nel range 

di accettabilità ammesso dall’inverter. 

La linea elettrica proveniente dai moduli fotovoltaici è messa a terra mediante appositi scaricatori di 

sovratensione con indicazione ottica di fuori servizio, al fine di garantire la protezione dalle scariche di origine 

atmosferica. 

7.1.1 Gruppo di conversione 

Il gruppo di conversione è composto dai convertitori statici (Inverter).  

Il convertitore c.c./c.a. utilizzato è idoneo al trasferimento della potenza dal campo fotovoltaico alla rete del 

distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. I valori della tensione e della 

corrente di ingresso di questa apparecchiatura sono compatibili con quelli del rispettivo campo fotovoltaico, 

mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita sono compatibili con quelli della rete alla quale viene 

connesso l’impianto. 

Le caratteristiche principali del gruppo di conversione sono: 

Inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock e/o riferimenti interni 

di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere la tensione e frequenza nel campo 

normale", in conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione dalla norma CEI 0-21 e dotato di funzione 

MPPT (inseguimento della massima potenza) 

Ingresso lato cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con sistema IT. 

Rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità norme CEI 110-1, CEI 

110-6, CEI 110-8. 

Protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della rete e per 

sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 0-21 ed a quelle specificate dal 

distributore elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico. 

Conformità marchio CE. 

Grado di protezione adeguato all'ubicazione in prossimità del campo fotovoltaico (IP65). 

Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, con 

riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione abilitato e 

riconosciuto. 
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Campo di tensione di ingresso adeguato alla tensione di uscita del generatore FV.  

Efficienza massima >= 90% al 70% della potenza nominale. 

Il gruppo di conversione è composto da 197 inverter. 

 

DATI CONSTRUTTIVI INVERTER 

Costruttore HUAWEI 

Serie / Sigla SUN2000-185KTL-H1 

Inseguitori 9 

Ingressi per Inseguitore 2 

Caratteristiche elettriche 
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Potenza Nominale 185 kW 

Potenza Massima 252,7 kW 

Tensione Nominale 1080 V 

Tensione massima 1500 V 

Tensione nominale di uscita 800 Vac 

Corrente Nominale 234 A 

Corrente Massima 234 A 

Rendimento 0.99 

 

7.1.2 Trasformatore 

I trasformatori di elevazione BT/MT saranno sedici, uno per ciascuna delle sedici cabine di trasformazione. Il 

trasformatore scelto sarà di 3200 kVA. 

Nella seguente tabella si riportano le principali caratteristiche del trasformatore TESAR: 
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7.1.3 Strutture di supporto 

Saranno installati 757 trackers disposti allineati lungo l’asse N-S, per l’installazione dei moduli fotovoltaici 

dell’intero campo. Si tratta di strutture in carpenteria metallica configurate per supportare 20, 40, 60, 80, 100 e 

120 moduli FV e farli ruotare su un asse di rotazione ubicato a 2,50 m di altezza. 
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Le file di trackers avranno un interasse di circa 10 m, e la larghezza della schiera di pannelli installata sui tracker 

sarà di circa 4,82 m. L’altezza massima dei tracker, quando posizionati in verticale per le operazioni di 

manutenzione, sarà di 4,91 m. 

In esercizio, i trackers non saranno mai perfettamente verticali. L’inclinazione massima rispetto all’orizzontale è 

di 60°, pertanto l’altezza del bordo dei moduli sarà di 4,59 m esclusivamente nelle prime ore del mattino e nelle 

ultime ore della sera. Nelle ore centrali della giornata i trackers saranno meno inclinati rispetto all’orizzontale e, 

pertanto, avranno un’altezza minore. 

I trackers saranno installati su pali infissi nel terreno e non richiederanno la realizzazione di alcuna opera di 

fondazione in cls. 
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Disegni tipici strutture di sostegno 

 

7.1.4 Cavi elettrici 

Il cablaggio elettrico avverrà per mezzo di cavi con conduttori isolati in rame con le seguenti prescrizioni: 

• Sezione delle anime in rame calcolate secondo norme CEI-UNEL/IEC 

• Tipo FG21 se in esterno o FG16 se in cavidotti su percorsi interrati 

• Tipo FS17 se all’interno di cavidotti di edifici 

Inoltre i cavi saranno a norma CEI 20-13, CEI20-22II e CEI 20-37 I, marchiatura I.M.Q., colorazione delle anime 

secondo norme UNEL. 

Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante la verifica o l’adeguamento o la 

manutenzione, i conduttori avranno la seguente colorazione: 

• Conduttori di protezione:   giallo-verde (obbligatorio) 

• Conduttore di neutro:  blu chiaro (obbligatorio) 

• Conduttore di fase:   grigio / marrone 

• Conduttore per circuiti in C.C.:  chiaramente siglato con indicazione del positivo con  

“+” e del negativo con “–“ 
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Come è possibile notare dalle prescrizioni sopra esposte, le sezioni dei conduttori degli impianti fotovoltaici sono 

sicuramente sovradimensionate per le correnti e le limitate distanze in gioco. 

Con tali sezioni la caduta di potenziale viene contenuta entro il 2% del valore misurato da qualsiasi modulo 

posato al gruppo di conversione. 

7.1.5 Quadri elettrici 

7.1.5.1 Quadri di stringa campo agrovoltaico 

I quadri di stringa presenti all’interno del campo agrovoltaico hanno la funzione di raggruppare le stringhe tramite 

solar cable da circa 10 mmq in alluminio 0,9/1,5kVcc collegandole in parallelo. Il quadro di stringa tramite solar 

cable da circa 190 mmq fino a 375 mmq in alluminio 0,9/1,5kVcc, provvede a collegare i generatori fotovoltaici 

ai quadri di raggruppamento stringa presenti all’interno della cabina inverter. I quadri stringa presentano fusibili 

sugli ingressi positivi e negativi ed un sezionatore sotto-carico (bipolare da 400A 0,9/1,5kVcc) unitamente al 

comando e controllo di funzionamento degli stessi. Gli ingressi DC sono dotati di diodi antinversione. Grado di 

protezione IP67. 

7.1.5.2 Quadri di raggruppamento quadri di stringa campo agrovoltaico 

Il quadro in oggetto è previsto con fusibili sugli ingressi lato DC di corrente massima pari a 400 A e tensione di 

carico 1500 Volt. Tutti gli ingressi sono parallelizzati su un sezionatore sottocarico da 4000 A e del tipo 

motorizzato e remotizzato con protezione DC Type I + II. 

 

7.1.6 Sistemi ausiliari 

7.1.6.1 Sorveglianza 

L’accesso all’area recintata sarà sorvegliato automaticamente da un sistema integrato Antintrusione composto 

da: 

• Telecamere TVCC tipo fisso Day-Night, per visione diurna e notturna, con illuminatore a IR, ogni 70 m; 

• cavo alfa con anime magnetiche, collegato a sensori microfonici, aggraffato alle recinzioni a media 

altezza, e collegato alla centralina d’allarme in cabina; 

• barriere a microonde sistemate su tutto il perimetro del campo agrovoltaico; 

• N.1 badge di sicurezza a tastierino, per accesso alla cabina; 

• N.1 centralina di sicurezza integrata installata in cabina.  

I sistemi appena elencati funzioneranno in modo integrato. 
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Il cavo alfa sarà in grado di rilevare le vibrazioni trasmesse alla recinzione esterna in caso di tentativo di 

scavalcamento o danneggiamento. Le barriere a microonde rileveranno l’accesso in caso di scavalcamento o 

effrazione nelle aree del cancello e/o della cabina. 

Le telecamere saranno in grado di registrare oggetti in movimento all’interno del campo, anche di notte; la 

centralina manterrà in memoria le registrazioni. 

I badges impediranno l’accesso alla cabina elettrica e alla centralina di controllo ai non autorizzati. 

Al rilevamento di un’intrusione, da parte di qualsiasi sensore in campo, la centralina di controllo, alla quale 

saranno collegati tutti i sopradetti sistemi, invierà una chiamata alla più vicina stazione di polizia e al responsabile 

di impianto tramite un combinatore telefonico automatico e trasmissione via antenna gsm. 

Parimenti, se l’intrusione si verificherà di notte, il campo verrà automaticamente illuminato a giorno dai proiettori. 

7.1.6.2 Illuminazione 

L’impianto di illuminazione esterno sarà costituito da 2 sistemi: 

• Illuminazione perimetrale 

• Illuminazione esterna cabine di trasformazione 

 Tali sistemi sono di seguito brevemente descritti. 

Illuminazione perimetrale 

Sarà realizzato un impianto di illuminazione per la videosorveglianza composto da armature IP65 in doppio 

isolamento (classe 2) con lampade a LED da 100W posti nelle immediate vicinanze delle telecamere e quindi 

sulla sommità del palo. Quindi, la morsettiera a cui saranno attestati i cavi dovrà essere anche essa in classe 2 

e i pali utilizzati, se metallici, non dovranno essere collegati a terra. 

Illuminazione esterna cabine di trasformazione 

• Tipo lampade: 24 led 1144 Litio - POWERLED; 

• Tipo armatura: corpo Al pressofuso, con alettature di raffreddamento; 

• Numero lampade: 4; 

• Funzione: illuminazione piazzole per manovre e sosta. 

 

7.2 Potenza e Producibilità impianto 

La potenza di picco del generatore è data da: 
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P = Pmodulo * N°moduli = 580 W * 70100 = 40658 kWp 

L’energia totale prodotta dall’impianto alle condizioni STC (irraggiamento dei moduli di 1000 W/m² a 25°C di 

temperatura) si calcola come: 

Esposizione N° moduli 
Radiazione solare 

[kWh/m²] 
Energia [MWh] 

Esposizione N-S 70100 2.010,53 
72.775,25 

 

 

E = En * (1-Disp) = 72.775,25 MWh 

dove  

Disp = Perdite di potenza ottenuta da 

Perdite per ombreggiamento: 1,5 % 

Perdite per aumento di temperatura: 4,3 % 

Perdite di mismatching: 1,0 % 

Perdite in corrente continua: 1,5 % 

Altre perdite (sporcizia, tolleranze...): 1,0 % 

Perdite per conversione: 1,4 % 

Perdite totali: 10,7 % 

 

7.3 Verifiche 

Al termine dei lavori l’installatore dell’impianto effettuerà le seguenti verifiche tecnico-funzionali: 

• corretto funzionamento dell’impianto agrovoltaico nelle diverse condizioni di potenza generata e nelle 

varie modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, spegnimento, mancanza rete, ecc.);  

• continuità elettrica e connessioni tra moduli;  

• messa a terra di masse e scaricatori;  

• isolamento dei circuiti elettrici dalle masse. 

L’impianto deve essere realizzato con componenti che in fase di avvio dell’impianto agrovoltaico, il rapporto fra 

l’energia o la potenza prodotta in corrente alternata e l’energia o la potenza producibile in corrente alternata 

(determinata in funzione dell’irraggiamento solare incidente sul piano dei moduli, della potenza nominale 
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dell’impianto e della temperatura di funzionamento dei moduli) sia almeno superiore a 0,78 nel caso di utilizzo 

di inverter di potenza fino a 20 kW e 0,8 nel caso di utilizzo di inverter di potenza superiore, nel rispetto delle 

condizioni di misura e dei metodi di calcolo descritti nella medesima Guida CEI 82-25.  

Il generatore soddisfa le seguenti condizioni: 

Limiti in tensione 

• Tensione minima Vn a 70,00 °C (882,0 V) maggiore di Vmpp min. (875,0 V); 

• Tensione massima Vn a -10,00 °C (1235,1 V) inferiore a Vmpp max. (1300,0 V); 

• Tensione a vuoto Vo a -10,00 °C (1466,5 V) inferiore alla tensione max. dell'inverter (1500,0 V); 

• Tensione a vuoto Vo a -10,00 °C (1466,5 V) inferiore alla tensione max. di isolamento (1500,0 V). 

Limiti in corrente 

• Corrente massima di ingresso riferita a Isc (3463,0 A) inferiore alla corrente massima inverter (4178,0 

A). 

Limiti in potenza 

• Dimensionamento in potenza (99,3%) compreso tra 80,0% e il 120,0%  [INV. 1]. 
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8 LAYOUT D’IMPIANTO 

Nella definizione del layout di progetto e quindi nel posizionamento dei pannelli fotovoltaici, sono stati seguiti i 

seguenti criteri: 

• Distanza della struttura dei pannelli dalla recinzione di almeno 5 m; 

• Distanza tra le strutture porta-pannello di circa 10 m in modo da evitare ombreggiamenti reciproci tra 

pannelli stessi e al fine di consentire il passaggio delle macchine agricole convenzionali per svolgere le 

normali operazioni di lavorazione del terreno e raccolta dei prodotti agricoli; 

• Viabilità interna di 4 m di larghezza lungo tutto il perimetro dell’area recintata e di 5 m tra alcune file di 

pannelli per permettere un collegamento più rapido all’interno del campo. 

• Posizionamento della cabina utente e della cabina di consegna a nord dell’area di progetto, per 

collegare l’impianto in antenna alla Stazione a 150 kV della futura Stazione RTN. 

Di seguito viene mostrato il layout d’impianto progettato. 

Layout di progetto su ortofoto 
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9 COLLEGAMENTO DELL’IMPIANTO AGROVOLTAICO ALLA RETE AT 

L’impianto sarà collegato in antenna alla sezione a 150 Kv della SE Stornara 2, per mezzo dell’opera di rete 

rappresentata dallo stallo arrivo produttori condiviso con altri operatori e messo a disposizione da TERNA. Tale 

stallo, oggetto della presente autorizzazione, sarà equipaggiato con le apparecchiature di protezione ed 

interfacciamento identificate dalle specifiche TERNA e rappresentate nella documentazione tecnica inviata alla 

stessa con nota prot. P20190086886-10/12/2019. 

 

Documentazione progettuale fornita da TERNA nota prot. P20190086886-10/12/2019 

La condivisione dello stallo è stata regolata tramite apposito “Accordo di Condivisione” sottoscritto da Proenergy 

s.r.l. che ha volturato la pratica a EFE s.r.l., e le società Tozzi Green, Limes 26 s.r.l., FRI-EL S.p.A., Enel 

Stornara 1 S.r.l. e Cerignola SPV. 

Le opere elettriche comuni, oggetto del presente iter autorizzativo, necessarie per l’immissione nella RTN  

dell’energia prodotta dai vari impianti di proprietà dei succitati produttori, sono tutte di tipo AT 150 kV e sono 

costituite da: 
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1. N.1 sbarra di parallelo condivisa; 

2. N.1 stallo di partenza dei conduttori aerei che connettono la sbarra condivisa con lo stallo arrivo 

produttori condiviso nella SE Stornara 2; 

3. N.1 terna di conduttori aerei posata tra lo stallo di cui al punto precedente e la SE Stornara 2. 

Nella figura seguente sono riportate le opere descritte in precedenza con inquadramento su ortofoto. 

 

Inquadramento dell’area della Sottostazione Utente e della Stazione TERNA su ortofoto 

Sbarra di parallelo AT 150 kV per la connessione 

della SSE Utente alla sbarra di parallelo condivisa 

Stallo di partenza dei conduttori aerei di 

connessione della sbarra condivisa con lo stallo 

di arrivo produttori condiviso nella SE Stornara 2 

Terna di conduttori aerei posata tra lo stallo di 

arrivo delle sbarre comuni e la SE Stornara 2 
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Planimetria elettromeccanica SE Stornara 2, opere elettriche comuni e sottostazioni utenti Accordo di Condivisione 

La sbarra di parallelo condivisa, della lunghezza complessiva di circa 260 metri, sarà realizzata mediante 

conduttori in tubo, unità principali, ai quali verranno successivamente collegate testate di alimentazione. I 

dispositivi di fissaggio saranno staffi a sospensione e l’apparecchiatura sarà completata da spine a morsetti ed 

elementi complementari per il cambio di direzione. 

L’accesso all’area della sbarra di parallelo condivisa, opportunamente recintata con elementi a sviluppo verticale 

di almeno 2,5 m, avverrà tramite una viabilità interna all’area di realizzazione del complesso delle Sottostazioni 

Utente e della SE Stornara 2 che si collega alla Strada Vicinale Schiavone, come indicato nelle tavole di progetto. 

Completano le opere di utenza di connessione appena descritte quelle di competenza del singolo produttore, 

consistenti nella sottostazione utente 30/150 kV. 

In particolare, la sottostazione utente 30/150 kV in capo a EFE s.r.l. per l’Impianto agrivoltaico in oggetto (di 

seguito anche “SSE Utente”), oggetto del presente iter autorizzativo è costituita da: 

a. Sbarra di parallelo AT 150 kV per la connessione della SSE Utente alla sbarra di parallelo condivisa; 

b. Stallo trasformatore 30/150 kV; 

c. Edificio produttore, all’interno del perimetro della SSE Utente. 
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Pianta elettromeccanica della SSE Utente  

Lo stallo trasformatore 30/150 kV è composto da: un sistema di sbarre, un sezionatore tripolare orizzontale con 

lame di terra, una terna di TV induttiva, un interruttore tripolare, una terna di TA, una terna di scaricatori a 

protezione del trasformatore, trasformatore AT/MT. 
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La SSE Utente sarà di proprietà di EFE s.r.l., succeduta a Proenergy s.r.l. a seguito della voltura richiesta a 

Terna S.p.A.. Tutte le apparecchiature ed i componenti nella SSE Utente saranno conformi alle norme tecniche 

vigenti. Le opere in argomento sono progettate e saranno costruite e collaudate in osservanza alla regola 

dell’arte dettata, in particolare delle più aggiornate: 

- Disposizioni nazionali derivanti da leggi, decreti e regolamenti applicabili, con eventuali aggiornamenti, 

con particolare attenzione a quanto previsto dalla materia antinfortunistica; 

- Disposizioni e prescrizioni delle Autorità locali, Enti ed Amministrazioni interessate; 

- Norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI in vigore, con particolare attenzione a quanto previsto in materia 

di compatibilità elettromagnetica. 

I requisiti funzionali generali per la realizzazione della SSE Utente saranno: 

- Vita utile non inferiore a 40 anni. Le scelte di progetto, di esercizio e di manutenzione ordinaria saranno 

fatte tenendo conto di questo requisito; 

- Elevate garanzie di sicurezza nel dimensionamento strutturale; 

- Elevato standard di prevenzione dei rischi d’incendio, ottenuta mediante un’attenta scelta dei materiali. 

 

La sottostazione presenterà una viabilità perimetrale per consentire l’accesso dei mezzi necessari per la 

manutenzione dell’impianto. La superficie recintata sarà in parte asfaltata ed in parte realizzata in ghiaia. Per 

tale motivo è stato progettato un sistema di raccolta delle acque meteoriche che saranno convogliate in un 

impianto di trattamento delle acque di prima pioggia. 

 

Le opere civili per la realizzazione dell’impianto in oggetto saranno eseguite conformemente a quanto prescritto 

dalle Norme di riferimento vigenti, nel pieno rispetto di tutta la normativa in materia antinfortunistica vigente.  

L’impianto di terra sarà costituito da una rete magliata di conduttori in corda di rame ed è dimensionato 

termicamente per la corrente di guasto prevista, per una durata di 0,5 s. 

Il lato di maglia sarà scelto in modo da limitare le tensioni di passo e contatto a valori non pericolosi, secondo 

quanto previsto dalla norma CEI 11-1. 

All’interno dell’area recintata della sottostazione elettrica utente sarà realizzato l’edificio produttore avente 

dimensioni in pianta pari a circa 25 m x 4,25 m ed altezza massima di 2,65 m, destinato ad ospitare le sale 

quadri e controllo.  
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Edificio utente 

La stazione di utenza potrà essere controllata da un sistema centralizzato di controllo in sala quadri e un sistema 

di telecontrollo da una o più postazioni remote. I sistemi di controllo (comando e segnalazione), protezione e 

misura sono collegati con cavi tradizionali multifilari alla sala quadri centralizzata. Essi hanno la funzione di 

provvedere al comando, al rilevamento segnali e misure e alla protezione, agli interblocchi tra le singole 

apparecchiature degli scomparti, alla elaborazione dei comandi in arrivo dalla sala quadri e a quella dei segnali 

e misure da inoltrare alla stessa, alle previste funzioni di automazione, all'oscilloperturbografia e all'acquisizione 
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dei dati da inoltrare al registratore cronologico di eventi, nonché all'acquisizione dei comandi impartiti dal Gestore 

di Rete (riduzione della potenza o disconnessione del parco). 

Dalla sala quadri centralizzata è possibile il controllo della cabina qualora venga a mancare il sistema di 

teletrasmissione o quando questo è messo fuori servizio per manutenzione. In sala quadri la posizione degli 

organi di manovra, le misure e le segnalazioni sono rese disponibili su un display video dal quale è possibile 

effettuare le manovre di esercizio. 

Per il collegamento dell’impianto agrivoltaico alla SSE Utente è prevista la realizzazione delle seguenti opere; 

- Cavidotto MT, di lunghezza complessiva di circa 13,6 km, ubicato nei territori comunali di Stornara, 

Stornarella e Ortanova, in provincia di Foggia; 

- Rete telematica di monitoraggio in fibra ottica per il controllo della rete elettrica e dell’impianto 

agrivoltaico mediante trasmissione di dati via modem o satellitare. 
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10 OPERE CIVILI 

10.1 Struttura di supporto dei moduli 

Le strutture porta pannello saranno realizzate in carpenteria metallica. Le palancole saranno infisse nel terreno 

con una macchina battipalo. 

Si tratta di una struttura metallica costituita essenzialmente da: 

- Un corpo di sostegno disponibile come sostegno singolo o articolato, a seconda del numero dei moduli 

da applicare, e l’utilizzo di un profilo monoblocco consente di evitate ulteriori giunzioni suscettibili alla 

corrosione; 

- delle traverse, rapportate alle forze di carico, i cui profili sono integrati da scanalature   che permettono  

un  facile  montaggio  dei  moduli  fotovoltaici.  Le  traverse  sono  fissate al sostegno con particolari 

morsetti; 

- delle  fondazioni  costituite  semplicemente  da  un  profilato  in  acciaio  zincato  a caldo conficcato nel 

terreno e disponibile in 6 lunghezze standard. La forma del profilo permette di supportare ottimamente 

i carichi statici e consente un risparmio di materiale pari al 50% rispetto ai più comuni profili laminati. 

Il sistema di montaggio modulare della soluzione scelta, tramite particolari morsetti di congiunzione, riduce al 

minimo i tempi di montaggio. 

Il conficcamento dei profili in acciaio delle fondazioni è realizzato da ditte specializzate e il dimensionamento 

viene realizzato a seguito della perizia geologica che consente di effettuare il calcolo ottimale della profondità a 

cui vanno conficcati i profilati in relazione al tipo di terreno. In tal modo è possibile garantire un ottimale utilizzo 

dei profili e dei materiali. 

Gli inseguitori monoassiali di progetto sono strutture in carpenteria metallica, configurati per supportare, in base 

alla configurazione, n° 20, 40, 60, 80, 100 o 120 moduli FV e farli ruotare su un asse.  

L’asse di rotazione è ubicato a m 2,50 di altezza e l’inclinazione massima rispetto all’orizzontale è di 60°, 

pertanto l’altezza massima del bordo dei moduli sarà di m 4,59, esclusivamente nelle prime ore del mattino e 

nelle ultime della sera, mentre durante l’arco della giornata l’altezza massima del bordo dei moduli sarà inferiore. 

Di seguito si riportano alcune viste laterali ed in pianta delle strutture mobili di sostegno dei moduli che saranno 

impiegate. 

 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 110 di 129 

 

 
Pagina 110 di 129 

 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 111 di 129 

 

 
Pagina 111 di 129 

 

 

Struttura di supporto tipo tracker 

La struttura di supporto è garantita per 25-30 anni. 

Sinteticamente i vantaggi della struttura utilizzata si possono così riassumere: 

• Logistica: tali strutture sono caratterizzate da componenti del sistema perfettamente integrate, in virtù dell’alto 

grado di prefabbricazione, che consentono un montaggio  facile e veloce; 

• Materiali: sono costituite da  materiale  interamente  metallico  (alluminio/inox)  con notevole aspettativa di 

durata ed altamente riciclabile, inoltre le strutture presentano un aspetto leggero dovuto alla forma dei profili 

ottimizzata; 

• Costruzione: non è necessario nessun tipo di fondazioni per la struttura, con la possibilità di regolazione per 

terreni accidentati. È inoltre caratterizzata da una facilità di installazione di moduli laminati o con cornice ed una 

facile e vantaggiosa integrazione con un sistema parafulmine; 

• Calcoli statici: le traverse che costituiscono la struttura sono rapportate alle forze di carico, inoltre è possibile 

considerare la forza di impatto del vento, calcolata sulla base delle più recenti e aggiornate conoscenze 

scientifiche e di innovazione tecnologiche. 

10.2 Cabine elettriche di trasformazione 

Le cabine elettriche svolgono la funzione di edifici tecnici adibiti a locali per la posa dei quadri, del trasformatore, 

e delle apparecchiature di telecontrollo e di consegna e misura. Il progetto, infatti, prevede l’installazione di n. 4 

cabine elettriche di trasformazione costituite da container di involucro contenente apparecchiature 
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elettromeccaniche quali inverter, trasformatore, quadri, contatori, servizi ausiliari, UPS, cavetteria, staffaggi e 

tutto quant'altro necessario per rendere l'opera correttamente funzionante. 

Esse verranno realizzate con struttura prefabbricata con vasca di fondazione. 

Le cabine di campo saranno costituite da edifici che hanno le seguenti dimensioni: 

- n. 16 cabine di dimensioni in pianta pari a 15 x 2.50 m 

Tali cabine saranno posate in opera su piastra di fondazione in c.a. 

L’accesso alla cabina elettrica avverrà tramite la viabilità interna, realizzata in materiale stabilizzato permeabile. 

La cabina conterrà trasformatore e inverter. 

Le pareti esterne del prefabbricato verranno colorate in tinta adeguata, per un miglior inserimento ambientale, 

salvo diversa prescrizione degli Enti preposti, mentre le porte d’accesso e le finestre di aerazione saranno in 

lamiera zincata verniciata. 

La cabina sarà dotata di un adeguato sistema di ventilazione per prevenire fenomeni di condensa interna e 

garantire il corretto raffreddamento delle macchine elettriche presenti. 

La sicurezza strutturale dei manufatti dovrà essere garantita dal fornitore.  

La struttura prevista sarà prefabbricata in c.a.v. monoblocco costituita da pannelli di spessore 80 mm e solaio 

di copertura di 100 mm realizzati con armatura in acciaio FeB44K e calcestruzzo classe Rck 400 kg/cmq. La 

fondazione sarà costituita da una vasca prefabbricata in c.a.v. di altezza 50 cm predisposta con forature a 

frattura prestabilita per passaggio cavi MT/BT. 

La rifinitura della cabina comprende: 

• impermeabilizzazione della copertura con guaina di spessore 4 mm; 

• imbiancatura interna con tempera di colore bianco; 

• rivestimento esterno con quarzo plastico; 

• impianto di illuminazione; 

• impianto di terra interno realizzato con piattina in rame 25x2 mm; 

• fornitura di 1 kit di Dispositivi di Protezione Individuale; 

• porte e serrande metalliche con serratura. 
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Particolare cabina di campo 

 

Per maggiori dettagli sul manufatto, si rimanda all’elaborato grafico specifico. 

 

10.3 Cabina elettrica utente 

La cabina elettrica utente verrà realizzata con struttura prefabbricata con vasca di fondazione. 

La cabina elettrica lato utente sarà costituita da un edificio dalla superficie complessiva di circa 106,25 mq (25 

x 4,25 metri) per una cubatura complessiva di circa 281,56 mc. L’accesso alla cabina elettrica avverrà tramite 

la viabilità interna, realizzata in materiale stabilizzato permeabile. 

La cabina sarà costituita da 5 locali compartimentali adibiti rispettivamente a locale quadri BT, locale G.E., locale 

contatori, locale quadri MT e locale rifasamento. 

Le pareti esterne del prefabbricato verranno colorate in tinta adeguata, per un miglior inserimento ambientale, 

salvo diversa prescrizione degli Enti preposti, mentre le porte d’accesso e le finestre di aerazione saranno in 

lamiera zincata verniciata. 

La cabina sarà dotata di un adeguato sistema di ventilazione per prevenire fenomeni di condensa interna e 

garantire il corretto raffreddamento delle macchine elettriche presenti. 

La sicurezza strutturale dei manufatti dovrà essere garantita dal fornitore.  
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La struttura prevista sarà prefabbricata in c.a.p. monoblocco costituita da pannelli di spessore 80 mm e solaio 

di copertura di 100 mm realizzati con armatura in acciaio FeB44K e calcestruzzo classe Rck 400 kg/cmq. La 

fondazione sarà costituita da una vasca prefabbricata in c.a.p. di altezza 50 cm predisposta con forature a 

frattura prestabilita per passaggio cavi MT/BT. 

La rifinitura della cabina comprende: 

• impermeabilizzazione della copertura con guaina di spessore 4 mm; 

• imbiancatura interna con tempera di colore bianco; 

• rivestimento esterno con quarzo plastico; 

• impianto di illuminazione; 

• impianto di terra interno realizzato con piattina in rame 25x2 mm; 

• fornitura di 1 kit di Dispositivi di Protezione Individuale; 

• porte e serrande metalliche con serratura. 

 

Edificio utente 
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10.4 Viabilità interna 

È stata prevista la realizzazione della viabilità interna per il passaggio dei veicoli necessari per la realizzazione 

e manutenzione dell’impianto. 

I volumi di scavo previsti per la realizzazione della viabilità sono pari a circa 20.625 mc, mentre i volumi di riporto 

previsti (inerte di cava) sono pari a circa 20.625 mc. 

La viabilità interna, riportata in planimetrie di progetto definitivo, avrà una larghezza di 4 m lungo tutto il perimetro 

dell’area recintata e di 5 m tra alcune file di pannelli per permettere un collegamento più rapido all’interno del 

campo stesso, ed una lunghezza complessiva di 9.370 m circa, per una superficie complessiva di circa 37.500 

mq. 

La viabilità a realizzarsi sarà permeabile all’acqua, non asfaltata e presenterà la seguente stratigrafia (dal terreno 

esistente verso l’alto): 

• TNT 

• Massicciata: pari a 40 cm; 

• Misto stabilizzato: pari a 15 cm. 

Saranno impiegati “aggregati riciclati” in ossequio alla direttiva GPP (Green Public Green Public Procurement) 

per una quantità pari ad almeno il 30% del totale, secondo quanto previsto dalla LR 23/06. 

Si riporta di seguito un tipico delle sezioni stradali. 
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Particolare sezione stradale 

10.5 Recinzione 

Recinzione perimetrale (per complessivi 9387 m) 

Per garantire la sicurezza dell’impianto, l’area di pertinenza sarà chiusa mediante una nuova recinzione 

metallica, di altezza pari a 2 m, installata con pali infissi nel terreno, per una lunghezza complessiva di 9.387 m, 

installata su cordolo perimetrale in cls di altezza fuori terra pari a 0,1 m, con aperture di 20x10 cm ogni 25 m per 

permettere il passaggio della fauna.  

Si può stimare un peso di circa 4 kg/mq dei pannelli di recinzione per un totale di: 

9.387 m (L) X 2 m (H) x 4 kg/mq = 75.1 t 
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Particolare della recinzione 

 

La recinzione di sottostazione, invece, di altezza pari a 2.50m, sarà realizzata a spadoni, installata su cordolo 

perimetrale in cls di larghezza pari a 60 cm ed altezza fuori terra pari a 1 m. La recinzione di sottostazione, 

invece, di altezza pari a 2.50m, sarà realizzata a spadoni, installata su cordolo perimetrale in cls di larghezza 

pari a 60 cm ed altezza fuori terra pari a 1 m.  

L’inserimento della recinzione perimetrale all’impianto agro-voltaico ha il fine di minimizzare l’impatto sul 

paesaggio e sul patrimonio culturale. Tra la recinzione perimetrale esterna e il confine catastale sarà posizionato 

un filare di ulivi e un filare di siepi che permette di mitigare l’impatto visivo dell’intervento e favorisce l’integrazione 

con il contesto insediativo dell’opera. 

Per ulteriori approfondimenti sulla recinzione di sottostazione si rimanda all’elaborato relativo ai particolari 

costruttivi della sottostazione. 
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11 FASI DI LAVORAZIONE 

La realizzazione dell’impianto sarà divisa in varie fasi. 

Ogni fase potrà prevedere il noleggio di uno o più macchinari (muletti, escavatrici, gru per la posa della cabina 

prefabbricata, ecc.) 

A questo proposito è opportuno precisare che non sono previsti interventi di adeguamento della viabilità pubblica 

preesistente al fine di consentire il transito dei mezzi idonei al montaggio e alla manutenzione. 

È previsto l’intervento di squadre di operai differenziate a seconda del tipo di lavoro da svolgere.  

Verranno impiegati in prima analisi i seguenti tipi di squadre: 

• Manovali edili 

• Elettricisti 

• Montatori meccanici 

• Ditte specializzate 

Si riporta di seguito una tabella con le fasi principali previste. Accanto ad ogni fase è specificato il tipo di squadra 

coinvolta: 

FASE Operatore 

Recinzione provvisoria dell'area Manovali edili 

Sistemazione del terreno Ditta specializzata 

Pulizia del terreno Ditta specializzata 

Sbancamento per le piazzole di cabina di trasformazione Manovali edili 

Esecuzione scavi perimetrali Manovali edili 

Tracciamento delle strade Manovali edili 

Tracciamento dei punti come da progetto Manovali edili 

Realizzazione dei canali per la raccolta delle acque meteoriche Manovali edili 

Posa della recinzione definitiva Manovali edili 

Posa delle cabine prefabbricate Ditta specializzata 

Esecuzione del basamento per il G.E. Manovali edili 

Esecuzione delle infissioni delle strutture di sostegno e 
livellamenti necessari 

Manovali edili 

Infissione e collegamento dei dispersori dell'impianto di terra Manovali edili 

Esecuzione scavi per canalette Manovali edili 

Installazione delle palificazioni Manovali edili 
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Installazione e cablaggio corpi illuminanti Elettricisti 

Installazione sistemi di sicurezza Ditta specializzata 

Posa delle canalette Manovali edili 

Posa degli inverters Ditta specializzata 

Montaggio delle strutture di sostegno 
Montatori 

meccanici 

Posa dei moduli FV sulle sottostrutture Elettricisti 

Installazione dei quadri di parallelo Elettricisti 

Esecuzione dell'impianto di terra e collegamento conduttori di 
protezione 

Elettricisti 

Posa dei cavi di energia nelle canalette Elettricisti 

Posa dei cavi di segnale in corrugato Elettricisti 

Cablaggi nei cestelli e raccordi alle canalette Elettricisti 

Chiusura di tutte le canalette Elettricisti 

Cablaggi delle apparecchiature elettriche Elettricisti 

Cablaggi in cabina Elettricisti 

Reinterro attorno alle cabine Manovali edili 

Cablaggi dei moduli fotovoltaici Elettricisti 

Verifiche sull'impianto di terra Elettricisti 

Collaudo degli impianti tecnologici e servizi ausiliari Ditta specializzata 

Primo collaudo funzionale e di sicurezza (prove in bianco) Direzione lavori 

Prova di produzione Direzione lavori 

Installazione dei gruppi di misura da parte di Terna Terna 

Collaudo finale e messa in esercizio Direzione lavori 

 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO DELLA POTENZA DI 
40,658 MWp (36,5 MW IN IMMISSIONE) NEI COMUNI DI STORNARELLA (FG) E ORTA NOVA (FG) IN 
LOCALITA’ “FERRANTI”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 

– Progetto definitivo – 
Elaborato: 

RELAZIONE descrittiva generale 

Codice identificativo progetto: Rev: Data: Foglio 

FV071EGEFEB 00 01     Settembre 2022 120 di 129 

 

 
Pagina 120 di 129 

 

12  GESTIONE DELL’IMPIANTO 

L'impianto agrovoltaico non richiederà, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. 

La centrale, infatti, verrà esercita, a regime, mediante il sistema di supervisione che consentirà di rilevare le 

condizioni di funzionamento e di effettuare comandi sulle macchine ed apparecchiature da remoto, o, in caso di 

necessità, di rilevare eventi che richiedano l’intervento di squadre specialistiche. 

Il sistema di controllo dell’impianto avverrà tramite due tipologie di controllo: controllo locale e controllo remoto. 

• Controllo locale: monitoraggi tramite PC centrale, posto in prossimità dell’impianto, tramite software 

apposito in grado di monitorare e controllare la totalità dell’impianto (inverter, apparecchiature installate 

nelle cabine di trasformazione, apparecchiature installate nella cabina elettrica utente e impianti 

accessori); 

• Controllo remoto:  supervisione a distanza dell’impianto tramite Sistema di Supervisione SCALA250 

costituito, per l’impianto realizzando, di punto rete dedicato configurato nella rete aziendale, quadro 

RTU d’interfaccia e box acquisizione, rispondente alle esigenze del Sistema di Supervisione SCALA250 

(comunicazione con protocollo IEC 60870-5-104 tramite porta ethernet, gestione stati, segnali, allarmi 

e comandi con gerarchia prioritaria da remoto). 

Il sistema di controllo con software dedicato permetterà l’interrogazione in ogni istante dell’impianto, al fine di 

verificare la funzionalità degli inverter installati, con la possibilità di visionare le funzioni di stato, comprese le 

eventuali anomalie di funzionamento. 

Le principali grandezze controllate dal sistema saranno: 

• Potenze dell’inverter; 

• Tensione di campo dell’inverter; 

• Corrente di campo dell’inverter; 

• Radiazioni solari; 

• Temperatura ambiente; 

• Velocità del vento; 

• Letture dell’energia attiva e reattiva prodotte. 

La connessione tra gli inverter e il PC avverrà tramite un box acquisizione. 
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13 MANUTENZIONE 

Apparecchiatura Attività/impianto Addetto Frequenza 

 
 
 
 
 

 
PANNELLI 

FOTOVOLTAICI 

Ispezione visiva del campo agrovoltaico e verifica 
grado di opacizzazione dell’incapsulante 

 
 
 

GENERICO 

 
 
 
 
 
 

TRIMESTRALE 

Controllo danni ai moduli (danneggiamento, incrinatura, 
shock termici ai vetri) e alle cornici di 

sostegno (usura, ecc.) 

Verifica presenza di accumuli di sporcizia (foglie in 
autunno, neve d'inverno, escrementi di uccelli…) 

Rimozione della sporcizia con getti di acqua 

Misurazione del valore di tensione per ogni stringa 
di moduli e verifica uniformità 

 
 

ELETTRICISTA 
Verifica dello stato della scatola di giunzione 

Verifica del serraggio dei connettori stagni 

Verifica presenza cavi strappati o danneggiati da 
animali (compresi quelli dei moduli) 

 
 
 
 
 

INVERTERS 

Verifica assenza di danneggiamenti all’eventuale 
armadio di contenimento 

 
 

GENERICO 

 
 
 
 
 

TRIMESTRALE 

Verifica assenza di infiltrazioni d'acqua e formazione 
di condensa all’interno 

Controllo efficienza ed integrità sistemi di 
ventilazione forzata 

Verifica dei parametri (tensione, corrente, potenza) 
ed il valore di produzione energetica 

 
 

ELETTRICISTA Prove di simulazione del distacco dell’alimentazione 
di rete 

Ulteriori controlli specifici come da manuale 
costruttore 

 
STRUTTURE DI 

SOSTEGNO 

Verifica assenza di deformazioni e/o particolari alterazioni, 
assicurandosi che l'azione del vento o della neve non abbia provocato 

modifiche o 
piegature anche lievi alla geometria dei profili. 

 

GENERICO 

 

SEMESTRALE 

Verifica dello stato di corrosione e della zincatura 

 
 

CAVI ELETTRICI 
E CAVIDOTTI 

Verifica eventuale variazione di colorazione dei cavi, presenza 
bruciature o abrasioni per usura o 

stress termici 

 

 
GENERICO 

 

 
SEMESTRALE Verifica dell’integrità meccanica dei cavidotti e della colorazione 

delle condotte in PVC 

Verifica del corretto fissaggio delle canalizzazioni e 
dei tubi agli ancoraggi 

 

Apparecchiatura Attività/impianto Addetto Frequenza 

 Controllo stato di ossidazione e continuità elettrica dei dispersori   
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IMPIANTO DI 
MESSA A 
TERRA 

Ingrassaggio delle giunzioni meccaniche dei dispersori  
ELETTRICISTA 

 

ANNUALE 
Verifica strumentale della continuità dei conduttori di protezione 

principali 

Misura del valore di resistenza di terra BIENNALE 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

DALLE 
SOVRATENSIONI 

Controllo strumentale della resistenza di isolamento degli SPD, 

dell’integrità delle cartucce e della loro corrente di dispersione 
 

ELETTRICISTA 

 

ANNUALE 
Controllo strumentale della continuità dei 

conduttori di messa a terra degli SPD 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUADRI 
ELETTRICI DI 

BASSA TENSIONE 
E CONTATORI 

Controllo assenza anomalie e/o allarmi, compresa eventuale 

sostituzione lampade spia e segnalazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ELETTRICISTA 

 
MENSILE 

Controllo e/o prova funzionamento e registrazione 
lettura apparecchiature di misura 

Verifica assenza e rimozione parti estranee  
 
 
 
 

 
SEMESTRALE 

Pulizia apparecchiature, carpenteria 

Controllo a vista connessioni elettriche, morsetti, teste dei cavi, 
connessioni dei PE, targhettature e 

simboli di identificazione, presenza di punti di riscaldamento localizzati 

Controllo visivo sistema di messa a terra 

Controllo efficienza ed integrità guarnizioni quadro elettrico 

Contr. visivo protez. da contatti accidentali parti in tensione 

Controllo efficienza ed integrità contattori 

Verifica strumentale funzionamento/regolazione dispositivi di 

protezione differenziale 

Verifica del corretto funzionamento della protezione e del dispositivo di 

interfaccia 

Pulizia sbarre e contatti elettrici di comando ed ausiliari  
 

ANNUALE 
Controllo serraggio morsetti 

Controllo e/o prova funzionamento circuiti ausiliari 

Prova meccanica dei dispositivi di manovra 

Verifica strumentale equilibratura carico 

 

 
CELLA DI MEDIA 

TENSIONE DI 
MISURA 

Controllo efficienza ed integrità lampade illuminazione e 

spia interno box / celle 
GENERICO SEMESTRAL

E 
Pulizia apparecchiature  

 
ELETTRICISTA 

 

 
ANNUALE 

Controllo a vista teste di cavo 

Controllo serraggio morsetti 

Lubrificazione e/o ingrassaggio cinematismi degli organi di manovra 

Manutenzione programmata della cabina di campo, ai sensi della 

norma CEI 0-15 
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14 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli impianti fotovoltaici 

sono:  

Moduli fotovoltaici 

• CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del 

progetto e omologazione del tipo;  

• CEI EN 61646 (CEI 82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica del progetto 

e approvazione di tipo;  

• CEI EN 62108 (CEI 82-30): Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) - Qualifica di progetto 

e approvazione di tipo;  

• CEI EN 61730-1 (CEI 82-27) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) - Parte 1: 

Prescrizioni per la costruzione;  

• CEI EN 61730-2 (CEI 82-28) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) - Parte 2: 

Prescrizioni per le prove;  

• CEI EN 60904: Dispositivi fotovoltaici – Serie;  

• CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici;  

• CEI EN 50521 (CEI 82-31) Connettori per sistemi fotovoltaici - Prescrizioni di sicurezza e prove;  

• CEI UNI EN ISO/IEC 17025:2008 Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di 

taratura.  

Altri componenti degli impianti fotovoltaici 

• CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) – Qualifica di 

progetto in condizioni ambientali naturali;  

• CEI EN 50524 (CEI 82-34) Fogli informativi e dati di targa dei convertitori fotovoltaici;  

• CEI EN 50530 (CEI 82-35) Rendimento globale degli inverter per impianti fotovoltaici collegati alla rete 

elettrica;  

• EN 62116 Test procedure of islanding prevention measures for utility-interconnected photovoltaic 

inverters. 

 

Progettazione fotovoltaica 

• CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di 

Media e Bassa tensione;  
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• CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici;  

• UNI 10349-1:2016: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici. 

Impianti elettrici e fotovoltaici 

• CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici - Linee guida per la misura, 

lo scambio e l’analisi dei dati;  

• EN 62446 (CEI 82-38) Grid connected photovoltaic systems - Minimum requirements for system 

documentation, commissioning tests and inspection;  

• CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata 

e a 1500 V in corrente continua;  

• CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e 

identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati 

e regole generali per un sistema alfanumerico;  

• CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);  

• CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici 

e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni;  

• CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 2: 

Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < = 16 A per fase);  

• CEI 13-4: Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica;  

• CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni particolari 

- Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2);  

• CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni particolari 

- Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3);  

• CEI EN 50470-1 (CEI 13-52) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 1: Prescrizioni 

generali, prove e condizioni di prova - Apparato di misura (indici di classe A, B e C)  

• CEI EN 50470-3 (CEI 13-54) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 3: Prescrizioni 

particolari - Contatori statici per energia attiva (indici di classe A, B e C);  

• CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini, serie;  

• CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato;  

• CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri 

per sistemi a corrente alternata;  

• CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(quadri BT), serie;  

• CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  

• CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  
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• CEI 20-91 Cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non propaganti la fiamma 

con tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente alternata e 1 500 V in corrente continua per 

applicazioni in impianti fotovoltaici.  

Connessione degli impianti fotovoltaici alla rete elettrica 

• CEI 0-16 : Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT 

delle imprese distributrici di energia elettrica;  

• CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle 

imprese distributrici di energia elettrica;  

• CEI EN 50438 (CEI 311-1) Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle reti di 

distribuzione pubblica in bassa tensione. 

Per la connessione degli impianti fotovoltaici alla rete elettrica si applica quanto prescritto nella deliberazione n. 

99/08 (Testi integrato delle connessioni attive) dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas e successive 

modificazioni. Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra citate, i documenti tecnici emanati 

dai gestori di rete.  
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15 DOCUMENTAZIONE DELL’INSTALLATORE 

Dovranno essere emessi e rilasciati dall’installatore i seguenti documenti: 

• manuale di uso e manutenzione, inclusivo della pianificazione consigliata degli interventi di 

manutenzione;  

• progetto esecutivo in versione “come costruito”, corredato di schede tecniche dei materiali installati; 

• dichiarazione attestante le verifiche effettuate e il relativo esito; 

• dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/2008;  

• certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità alla norma CEI EN 61215, per 

moduli al silicio cristallino, e alla CEI EN 61646 per moduli a film sottile;  

• certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del convertitore c.c./c.a. alle 

norme vigenti; 

• certificati di garanzia relativi alle apparecchiature installate; 

• garanzia sull’intero impianto e sulle relative prestazioni di funzionamento. 

La ditta installatrice, oltre ad eseguire scrupolosamente quanto indicato nel presente progetto, dovrà eseguire 

tutti i lavori nel rispetto della REGOLA DELL’ARTE. 
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16 ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI/NULLA OSTA/PARERI NECESSARI SECONDO 

QUANTO PREVISTO DALLA DGR 3029/2010 

Aeronautica Militare - Centro Informazioni 

Geotopografiche (C.I.G.A) 

Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. - 3^ 

Regione Aerea 

Anas S.p.A. 

AQP SpA 

Arpa Puglia - Dipartimento Prov.le di Foggia 

ASL di Foggia 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale - Sede Puglia 

Comando Forze Operative Sud 

Comando Marittimo Sud 

Comando Militare Esercito "Puglia" 

Comando Prov.le Vigili del Fuoco di Foggia 

Comune di Orta Nova (FG) 

    
Direzione Generale Territoriale del Sud - Sezione 

U.S.T.I.F 

Divisione IV - U.N.M.I.G. 

ENAC - Direzioni e Uffici Operazioni Sud - Napoli 

ENAV - AOT 

Ente per lo Sviluppo dell'Irrigazione e la 

trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia 

Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata 

Ministero della Difesa - Direzione Generale dei Lavori 

e del Demanio 

Provincia di Foggia 

Provincia di Foggia - ASSETTO TERRITORIO 

Provincia di Foggia - Settore Ambiente 

Provincia di Foggia - Viabilità 
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Comune di Stornara (FG) 

Comune di Stornarella (FG) 

Consorzio di Bonifica della Capitanata 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 

Ambientale - Sezione Gestione Sostenibile e 

Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 

Ambientale - Sezione Risorse Idriche 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione 

Autorizzazioni Ambientali 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Ciclo 

Rifiuti e Bonifica 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione Tutela 

e Valorizzazione del Paesaggio 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio - Sezione 

Vigilanza Ambientale 

RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Direzione 

Territoriale Produzione Bari Ingegneria-Tecnologie 

Reparto Patrimonio, Espropri e Attraversamenti 

Segretariato Regionale per la Puglia 

Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali - 

Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia 

Sezione Lavori Pubblici - Servizio Espropri e 

Contenzioso 

Sezione Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento 

Struttura Tecnica Provinciale di Foggia 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - 

Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità 

Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio 

abusivismo e contenzioso - Usi Civici 

SNAM Rete Gas SpA 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

per le Province diI BAT E FG 

Telecom Italia SpA 

TERNA SpA 
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Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 

Personale e Organizzazione - Sezione Demanio e 

Patrimonio 

Direzione Generale Belle Arti e Paesaggio - 

Servizio III - Tutela del paesaggio 

 

15° Reparto Infrastrutture 
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